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TIVI E GIUDEIABI DELLA PROVINCIA 

Semwtre 
L. 8,50 
» 10.80 
« 11.60 

trlm«attt 
PATTLPI ASSOCIAZIONE 

ASDfttt 
^ T a di'Cmeio del Giornale . . t . 16 

• » domicmo . ^^ . . « 2 0 
|er 4atta ììalia fi^anìio dì posU i . . H S2 
Fflr l*£&terò lo spese dì posta Iti più. 
I [it£ij|«nU, posticipati si. coatcggiano per, trimestre. 

tie associazioni si rteèviiÉo t 
ÌD;,P̂ dov» air UiBcio, d*AiQm!nìstrazione del Giornale, Via dei Serri. N. 106. 
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Numero 
» 

Un numero arretrato centeiimi Ì0 
^ 

PREZZO DELLE INSERZIONI . 

(pâ omento anticipato) v 

Inserzioni di avvisi tanto ufllciaU che primato iOyq̂ ar̂  pagina a cemestmi 28 
la linea o spazio di linea in carattere testino. 

ArUcoli comunicati centesimi 70 !a linoa.,: 
]!{ob il tieu conto ninno degli articoli anonimi e si respìngono le lèttere non 

affrancale. 
I m&BOscrìttì anche non pubblicatî  non aì restituiscono. 
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Con questo nome inteDdiamo indi-
careil'Sig. Giulio Favr|,̂ ^ nella sua ul-, 
lima circoiam âgU agenir francesi alr̂  
resterò. Né meglio,.ajpiù ginstamente* 
potrebbe qualificarsi TaoÉòlJL quale si 
è |osto io comtìhe coi Thìers, coi Ro-
cheforl, coi FJonreDs, cogli Assy, ecc. 
per mimn 1 impero ; eì ora ,cĥ ^ 
mÌDajè,scoppiata, sco,tlandoglija^man(iji 
anziché recitare un mea cM/pa, nel de-' 
litio • del̂ dolòré a^iìisà M ì e ' m i n f le; 
rovine stésse.... così come il pazzo sìan-' 
ciata la pietra aÌ?aria |̂5eja pren4^ 
qa9tla.p r̂chè gti-plomiìa sul capo?' \ 

Ij.sig. Favre accesa'r Impero d-esi-
sere- stato il geme della, .'Còiiirine'V 
dei coninnisti.'Senza l'Impero, a sentif 
lui, non avremmo avuto Io spettacolo 
Muna e deglì.̂ |y|j;i. — Ecco come ,si 
esprime,in proposito: 

.̂ ^̂Ghi può negira infati oha V»tto dei 
<?we JDtoJrtf, ed.-tì sisteiiia'ioho no foT 
U ODiiiegnenza; non tbbUSao introdotto 
Irieno alU nazione un elomento'tttlvo 
di depravazione a d̂ ' deoai^efli^r' 

Parigi or, qondannatii; dal^ì^lmo Òhe ' 
*® *̂ «̂ « Mtp Jl GovfiPDo imperiala n 
"biro una erial terribile ; easà sarebbe 

.??^P?!lfe4» piena paoeiiiOa'^fteprpr 
diede il .c&ratWre di uìia 'orribUe oon-
valflione. ' 

Won poteva ̂ ,p||re altrimenti : abounìii : 
iwdo nella cinta dellglapitale una pof 
porzione flattuante.dicircairéoàntomila 

4Pp^Jl«Pfe4^^M»^«i Sii eo«itamentl 
«e Je ftcili gioia e tatte-le: sofferenze 
afilla misaiia, l'Impero aveva organizzato 
nn vMto foflclare ò^ oorruzioiie^di dls^P^ 
^ H itt cul l i menoma solntilla pcitèva' 
provocare ua iccandio.» 

y n questo modo, h dinténii-' 
<^^r^ che prima ael'due dicembre vi 
f^moM/gwrnate di giugno.... nelle 
ìiait tmstgnac ha iovuto adoperar 
la miirag}ia^^sics>memMac-Mahon 
IM Aovno^udoperaréWmlragKairin! 
Ma 86 quella data fa cllmeaHcata dal 
si«. FaTrèfl'Svrà pur troppo ricordata 
Il povero generale repnbbìicanofhomasr 
«iellato dai coiptinisti,d:oggiin:vendetta 
^eicomuQÌ8ti,d!ierl|llcagÌotìÌè'l'Ia)3 
pero dei,maUawfflSrper aver dato 
IWro m Parigi ad an considerevole 
wmero d'operai {àimentkanio <^il'i 

poche righe ^wVmendo"itmtS 
* « m « . mm^daga, tóostSiif clie i' 
fWToli i!on,4ról3ìi'operai di quella 

,"* «cnverdo, . dagli uomini che se-: 
««Stano ail'potel de Ville si arruola-
«foiBo gli scellerati tolU di-lordine 
* S ? ? j f disertori e glBstraiiieri. 
<i lutto aò che rEufofa'facchiude d? 
^'mra,f0cmvocaio. Parigi divenne 
*'! "'r^^'o delle perversità del mondo 
«W'̂ '-^... » è dimenticare quella'so-
c, ' ; "̂̂  *"e <^m%nm.m nomò di 
»^lo, ancerch^ predominalo dalla >p!Ìs-
siene di parte. 

. 11 sig. Favre sarelle stato più giu-
,„. *̂ =\"se dctlo, cfce da una popo­
lazione abituata dai stjoi uomini^poli-

,tioi,, come, dai snoi demosratici poeti, 
a non rispettare alcuaa autorità uè̂  
àlcuba legge a rovesciare governi 
sopra governi, innalzando ambiziosi so­
pra ambiziosi.... né:riiupero, né altri 
poteva aspettarsi qualche cosa dì megUo. 
Chi semina.^Jivento^ la tem­
pesta! 

;̂NOH fa rimpéfS^e ha precipitata 
la' Francia: furono ì democrazie?]'quali 
adulaudo contìnuameuta il popolo lo 
hanno, rovinato così come i cortigiani. 
adu!ando^.,rovìnano^i|Pnncipi. Furono 
1 ̂ democratict^iMili'faitjendo Iticiccarè' 
agli operai l'esempio di un sarto pre­
sidente della Repubblica d'Amarica, 
jfaniio sì che,,pgni.̂ moschino rattoppa-: 
torè-di cenci si crede stcjfla^pér gô ^ 
wnare un popolo, ed aspira a sedere 
Capo non solo d'iina IfilpSÉtìiiS*fran­
cese, italiana od altra, mauniversaleì^ìì 
Farono i democratica francesi, pronti; 
sempre^a, dar torto'à^qoalsiasi autorità-
che poneva le mani adÒsSo ad M malf: 
fattóre.... e gridanti la cróce contro 
^^''feeaaF^P''«c^ssiperco8^raziqne,: 
asserendoli. una fantasmagoria archi-
'tettata dalìa.i polizia fraacese.̂ .. così 
come vediamo, lutlogiorflò, riprodursi 
fra noi le stesse accuse a carico delle 
Questure italiane!.... 
• E" ben se ne accorse il sig. Fayre,: 
quando, sentendosi mancare il, teri:eìio 
sotto 1 piedi, abbandona rac6'«5â 0 /m-
Jera e piglia pel collo la vera colpe-̂  
yoÌQj "^ì'^'Intèrnàzionàk, e la presenta 
al pubblico colle segneniì parole: 

«li AssoaitzioQe internazlole degli ope­
rai ò certamente una delle più perioo-
loie di cui;i:Q-̂ vei'DÌ abbiano ajreoocu-
paraj. La data della sua l>rmazlpne à 
glIJontuna, La aif i risalire ordinarU-
mente,_̂ »̂UVE9po»Ìzic;ne del 1^62. Io la 
o ? « £ 3 ftatio»:t naturale e ÌeggÌtUm£ 
ohe gli operai oerohino di riavvioinarai 
mediante r»8Sooiaz|qne. Sono più di qua-
rant'anni ch'esii vi pensano (prima del 
due deoemòre^j)ye, se i loro sforzi furono 
©entrariati dalla legislazione e dai tribù-
nall,easl ncigdjmeno vi pjerseverarono con 
costanaa, So|taoto, nel duo uUlmi anni, 
la sfarà della loro azione sì ò estesa 

«^^S?!!!!!!!' «'^« loro idee aa^unaerp 
nn carattere di onì si può essere inaaielJ. 
Come lo indioa il titolo stesso della loro 
Àssooiazìoue, i fondatori dell'/n^^rna^ito-. 
|(«?tf hanno volato oasq̂ o«|larestòi confon­
dere le nazionalità in un lutereste co-

••4A|iÉil|«IUBn&q^£] 

s 

mune su 
Si pcitpva eredere dapprima ohe questa 

tdea fosse isĵ jrftta nnioaments da un sen-
Jmento di soÌidwift| j - di pace. 

,1 ; documenti uffluiaìì smentisoono oom-. 
pletamente questa suppcshiono. 

Zf'latarnazionale é una Società di 
g^^rra e dì odio. Essa happr base Vaiey^ 
smo ed il comunismo» psr acopo la 'dil^ 
tirihutione del capitale e Va^^ientameriio 
di coloro che lo |q^sfirfonpV,fjen„jn?3^p 
della farsa brutale del gx^imm^ 
ehe schiaccerà tutto ciò che tenitrà di 
resìstere, » 

Altro che il due dicembre 1.., Il si* 
^M^IlMre però cosi scrivendo di­
menticava; che furono appunto gli Assy^ 
i Roéhefort,;,;iSF!ourènsrinan&W d(^-

denunciato al pubblico e processalo.../̂  
M&.,furono ali avvocati deìla demo-
Grazia'colla loro, fatale, arl^^oratoria 
'óM hanno strappato alla galera % dol-k 
pevòli, prcsérMMòli^^al"gWérno di Pif-
ngu... E dimenticava che quegli ucmmi 
furono allora da lui'pure proclamati 
inaocentissitni, quando nella :Saa circo-
lare parlando di essi scrive:,. 

f Un piccolo gruppo di settari polìtici 
iveva tentato sìnb'idal,.4 settembre, fop,;:i 
^lunatamente invano,., di lipproiittare della 
•óonfasloDe per Impadtonirsl^dll pòte^èf 
dopo d'allora esiì non hanno lessato di 
cospirare. 

Kipprésentàndo la dittatura violenta 
l'odio;di/cltii^lupèriorità, h oopidigia e 
la veiidetta, eaiil ' furtivo nella stampa, 
'nelle rlùniònr'pubbliche, nella guardia'̂  
nizìónale, arti:floi audaci dì'oaìùnnie, di:' 
Ìprdvo(Ì6ziònî e ĵdi rivòlta. Vintici 31 ot-
Jtbbrei efsìtal^sirvlrono dell'lmfunità'pèr 
lTantar8Ì:^^:d6r^«"dellttÌ e rig-ètìderne' 
HÌViècnzìcnè^il;.g2 gennaio ; la llv^'pà^oli^ 
d;òrditie fu la Cò lS^ 'd l Pa^fiffri iS' 
tardi; d(.p nWmto dei pIlIÈi^alif 
\^ fé^milone^ aélir^lSBÌFg»fìl^l^^^^ 
•^::tf Impero tbbe un solo tofto, ed è; 
quello d'aver freso sni serio)/» Lan^, 
.?̂ rn^̂ _e, la fecGia ,̂Jellai^ocietà che' 
sbraitava neì,,j£loà dì. Parigi..,.,ie d!esk 
sersi,sotto qneU'incubo, gettaló'à^cmlf 
morto fra le braccia dei suoi nemici 
che lo condussero innanzi tempo al 
coronamento deiredificiof^^^^^^^^ 
oolla Prussia; ed infine,,alla decapile-' 
zione morale, profittando'dei'ÈlHu^fàtf 
successi delntiSibo ÌQvksore della lorìT 
patrilì... 

:'Ma^qui ci fòvffi6ret«|0,,.p;phijl sî ', 
gnor Favre ha già scontato amaramente 
la. colpa "d'essersi associato ad'ui tal 
g§erfe^^%aiy.:«rÓra"Sfesa. E 

sciamo voti perchè il mmct?ore si ri­
cordi, che colui il qnalo scherza col 
fuQ ô. corre pericolp,4tincen|£je-'i£ 
Càsav 0 rimanére scollato. Facciamo 
^ótÌÌ.C rchè tU^^ny^tól^'^ffiiito daB; 
l'esperienza, faciliti alla Francia il 
compilo dì darsinno stabile go^erjco.^ 

^̂ n 

\:%:^'-'-^k^^i^ 

e'setìita: 'poìHl-^dovm^Mj^ e,, 
di'i}forlo ri$peÌidr&%-{iaìlè:^::minQranzè; 
sempre e ddperl'^to''tm&M\Xe edm(M; 
Ulricil Y. 

NOSTRA CORRISPOKDENZS^ 
3 

• • ^ ' , 

. [C) ^mq, 13 giugno. 
Giovedì gran ncevitoenlo di signore 

; e signori al V t̂jcano. 
Mi sono informalo per saperq^^s^ î 

era mezzo ^Stessere presentalo, ma mi:?î  
•6i risposto che per esser ammessi alla 
presenza del papa b'sogna essere co* 
*Q5^Ìi!J..^^-tal.f4 MCfe da .gp^che 
ĉaĵ înale come leali sostenitoi-il^l pa-̂  
"pato; in''nàè'queste particolarità non 
bi'illavariÓ lKppo '̂(Ìlìó'(fovììto disriiet-̂ : 

lere l'idî a della presentazione. Alle 9' 
.^g mattino verranno ricevuli ì sjguori 
46 alle 10 1|2 le signore le quaUhaiìPQ, 
scoltó'lj; presentarsi vestile tutte alla 

^medesima foggia: gli abiti saranno neri 
p . .' , ^ ,;, - ,-- , i ^'^^ ogni s'gnora porterà a tracolia una 
l Inter nazionale, che l'Impero aveva sciarpa bianco-gialla. Non ci sembra 

che r Italia ••'abbia molto da sperare dà 
'quéste dóiihe. 

Le deputazioni cattoliche nostrane e 
forestiere saranno ricevute venerdì dopo 
•la messa cantata in S. Pietro, alle 10 
del mattino dalr;Jcardinal ralrizi con 
àcconapa t̂iàmehto di'orpnò' e ' dóppia 

Un monsignore francese è' 
giunto ieri sera con attri quattro^ fa-
,,ce.n|i_ parte di una deputazione da 
Rouon; ho,,; osservato che soh" sèguiti 
}3a nunìèroii^ btgs^ii atóiirdei^'quali 
altro non racchiudSco che doni per ìf 
S. Padre Questi signori ĵ ion '̂hànno^ 
^utp altra jniràs^che'di far visitare leî  
loro.Tobe alia dogana, ed anzi la do-' 
gana'gentilissirnrhà disposto 'che la' 
Visifa venisse fatta all'albergo per non 
porrei a soqijuad^^iteijr e lo casse;: 
del, ,i;esto,,non presentazioni .all̂ ^auto-

^tà;,,npn ,passaporti,5non;gendarmi alle 
'calcagna; "^iléstr^i^ori Vadano, ven-
'gàno, che il governa Wla popolazionê  
'non se ne danno per inteso. [Tf '' 
^ yeneidi sera, .illunìjnerannp.,gli archi, 

,0^ VaUcanp,.siJfaraDno giuochi, corsèf 
ÌuccagQe,tica rappresenta zionein pienâ  
iiegolà ibsòmmà, ed il papa non peraeK-
nemineno le sue antiche abitudini, giac­
ché mi si assicura che egli da qn bai-' 

^fmà^MBmà^-M^ giartlini darà la' 
,beE^diz;pn&Kalle:.turbe ...riunite. 
, Qualche dimo^traziionfln smsÓì̂ ^ 

lifico aVverrà'certamente; poìcfiS or­
mai è cosa di cui si parìa avoceal.ta^ 
da |̂ oltì,giprEii, j d anzi" ron..,Gaclda| 

-italo un Jo' perplesso pensando se dp̂ l 
févafarerpQa^ seconda edizióne del 30 
aprile scofso, col proibire ogni dimo­
strazione per motivi di oràine pub-
blicoj;¥ma ei §£y:|bĵ e stato uq passQ. 

.falap;:èè .̂sp;che l'on.'Lanza con un di­
scaccio di ieri l'altro gliel'ha fatto 

:/Còmpi"eridére';|tsàÓ'"fafso suttó'tatitfe 
t̂anli rap|ortrctè credo inutile e^gprre, 

.ma tuttavia non si è mancato dì i3ren-
;|dere ognì.,precauzione per impedire ri-. 
.golosamente (ihe i i dimostrazióiaé'W 
pigìoSa siiraducffln una dimosii'azìP 

ne; politica. La guardia nazionale verrà 

*^^l»WSR^Rte! J Je soqo:-precauzioni 
srese ;ih^ modo tadto5 icori'' tutto Io stu:; 
dip anzi per non far fracasso. Anche 
lé'truppe verranno consegnale in cav 
serma. 

tei^lampa,,radicale che guidata da 
un fondo indiscutibile di'pàtriotisnió^ 
è pirStalé aU'Illia ed àlSma delia 
stessa stampa dedale., ha- d|M jn 
questi uUimi gipj^ una latpTOa,,4| 
intemperanza che'nòh dovrebbe sfug-
gire alle osservazioni del [opoló ror 
mano, e sarà proprio un miracolo se, 
Jppp, le instiga2ij?pi della. Ca/4'/a/e, del 
.Tempo e:4el Tribuno, nof succederà 

sanguinosa' rappre­
saglia, 

Si zs^m^j^j^QiàViaSmmM^ 
signore ée\ cuor di Gesùpejpi:la notte 
dal .l'I..al.l8/'corrente. La (S:irièsìtà-è 
molta poiché So; spettacolo è ailattó 

t\) E farà benìssimo comedovrebbW 
far tutti. Li RED. 

nuovo 6'̂ qtì8Ì|Gli$.,pî cei:|Q,̂  
'porla'Si .Gìòvanhlsàrà unk'càlca per' 
"•veHerequelle schiere di eroMò incammi­
nate a ^̂̂^̂̂  a Grotta Ferrata canjando 
le litanie. Che spettacolo subUme ì̂n. 
pieno secolpXlXl Poveraiìlosofla, por 
'vera scienza, povéfS'progressoI 

Quasi tutti I sovrani di Europa hanno 
'.mudato féliGÌtazioni a Pio IX', per il 
E'̂ anniversfirip^del̂ s^^ pontificato; ma, 
questi atti non oltrepassano i lìmiti delia 
più pui'à ,e\ schietta cortesìa t'só'che 
Inch^ir nostro «fei ic i iò con unte-
legramma. il sommo pontefice per que-
siQ sup, feuce aDmversario..Jaoto, per 
.rispondere ; convenientemente :aiVconr:̂ ^ 
plimenti che il Sommo Poritefice gli 
dirige nelle sue encicliclie. 

.1 '7 1 •" ^ ^̂  

ElVELiZIOM DEL PEISCIPE BlSIiEE 
.Uz, A.yi\y. 

' j 

Veìierdi qualchtf'̂  

Iriĵ unlappendice della, Gâ seWa di 
i?res/aymche descrìve una sòiWprèè^^ 
il principe Bismark, raùtore, ch'e nn 
membro del Rèicristag tedesco, narra 
n seguGRli..interessanti particolari dati 
^ùi'quella sera, .cUl, cancelliere germa-
î i cq^e. oh ̂  só api i ni porta ri t ì " per Sia *s to -
ria della pace di Versailles'fiìsmark 
disse: 

Da principio io non gora di ppInioEia 
che anche Mutz dovesse esser ctìduU iua 
Òercnania, poiché Io credo che distretti 
affato francesi, dove la popohaione ÌQ 
maasa ó tedesca, se vengono ceduti 
non possono in neasun caso contrìbaire 
a consolidare la Germania. Si parfsre 
un'eccezione soltanto in seguilo a circo­
stanze speciali nella delimitazione fdej 
confini e per piccole località. Se io quindi 
ho deviato, da .questa regola f^adamea» 
tale rìguirdo a'Setz, ne ebbi il primo 
ImtuUo neiropìnlone pubblica della Ger­
mani?, la quale si dichiarò furlemente ed 
apertamente in favore della cessione della 
Ijorena tedesca con Mets, Non perciò 
erano cessate le mie obbiezioni, ma ri-' 
flsttevo se non si potesse ottenere la ai ' 
ourerza dei confini in uà altro modo, 
il primo poAsIero che mi: ai^aSaceiò fa 

£ # » ^ " « 1» ̂ ESf " • «̂  *' f^tiriElda 
parte militare si dìohiarò questo rn^zzo 
Come iffatto inutile, poitihò 1 rapportidel 

"terreno e delle alture intorno a''Meta; 
sono disposti in guisa da poter ristaM-^ 
lire fabìimente ed In poco tempo una ita> 
portante linea di fortlfìoazionir 
^̂,̂  «L'altro mio pensiero, proseguì ^ìl 
principe, fa di prendere per confine dei 
due paesi il 'piccolo fiume Seille'che 
sbocca presso Metz nella Mosella. Con 
oYò'Mz sarebbe rimasta francese, ma 
avremmo avuto nel nostro territorio i 
grandi forti all'est ed avremmo pptuto 
farli spianare ed impedirne la rioostru' 
zione. Ma anche questo piano non vena© 
approvato dai militari, perchè Metz avreb^ 
he potuto sempre conservare una forte 
guarnigione francese, la quile in oass 
di minaccioso oomplicazioni di guaira 
sarebbe stata facilmente in grado di seao. 
cìire la debole guirnigiono tedesca ai 
confini e di Impadronirsi di tutto 'quel 
terreno che fosse necessario alla difean 
della i^ìazia. 

« Non mi rimaneva quindi d^ f«r altro 
che inalatore sulla oonslone di Metz, co­
me infatti lo faci nel oonoladere 1» pace. 
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Però io non negherò che alla germHnJz-
zaaione di Metz sì oppongono diffljolla 
EQolto m&ZRÌoTÌ di quolU dì Stwshurgp. 
Maia è una città d'Impiegati e xamm 
esclusivamente francese. Qnasi ogni fa­
miglia conta uno dei Buoi noli* t'éarclto 
francese ovvero fra grimpiegnti. Questa 
circostiinaa cagionerà p?r molto tempo 
gravi difaaoUà si govorol todesóhl: t'a _ _ ^ 
cesa acjuo divarso t. Strashurg:) o liol- anocra nm | f t e , poichò sind'#''Mac%. 

tiussémburgo oontìona cffloìSa"dl^-iarro 
'olia sono fra le.:pi|i,ìmportsntÌ in Europi 
«d 3l!« c(^U manca SDltunto il carbone 
'tà il ospitala necessario por firriflorira 
colà una dalla più ImmoaBo od impc-rtanti 
industrio della Germàni?!. 

Allìi demanda di-uno del oonvlfflriel 
' * 

a Strasburgo si fosla già ricostruito molto, 
il prinòipesoc^se il capo; Non fa tooc^if 

rAl8R2Ìfi. SI vuole, ò vero, ancho là ps-" 
sur fr̂ Dcesij Eja il carsttora vi-si ^vmii 
poco ; essi non «1 oHeadono se Ì*'ìmfta-
2Ìcnei è presto riconosciutB. NoU'lfibrno 
della Franóia mi à &ooAduto che, dlsou-; 

' tendo con un zelante f'.anoaae, alkrchò 
ìiifìne io gli domandai in tedflscc: «DIOR 

un y(j\ mio caro, non s^robb' olU forai 
della TurÌDgIa?> e^li s'irritò t?.nto di 
questa scoperta ohe sa no andò. Invoee 
B8 ai rìde di un alsaziaso per la sua pss-
sima pronunzia francese egli non se ne 
ha a male o si aouBa in un dialetto della 
Germania meridionale pel sup franoeso 

• •• ,-i,,5.,-.sl,ì.>,',v3'i-^',*-.U-.' . " ! , r J ^ " . -. • . . 

II 
delle parti della Ijorsna ceduta, pc.ichà 
appartenendo osse Mio jfnù rioche-o-far-^ 
tiliptoviìioìo della l'i'iiDCÌa, la dsminU-
zìopa del prodotto aelle laiposte sarà 
considerevole. Ma non Si; dove p&rslò 
cro îjei:̂ , pb;̂ . il; governo frsnoftaa abbia 

itlssziesj. Essi fp|iasvano un imporUnto 

'"'1% ncoessaria oerte?,̂ !̂  della condizlour 
od;;il c!»piMÌf?'M5rèhé-cr siam'o ' impa-, 
drcìiiifi^i'Strssburgoy, abbiamo troVsIò 
15'. millbHi:dii*;iifranchi in quella figliale 
délùirB'iDoa di Francis e, coneidorcndòri 
corno prcprìètà"'3ll!o Sts!<)f^Hfab))ìamo 
coqaesifflflntjn'tVliMGvarono'reclami 
^àk'- pKrte dal francesi e non ' ci voleva 
Hiirihcsbore quel donaro come proprietà 
dolio Staio, Psròiò quella somma restò 
provvisoriamente risorvata, ; 

Dopo confiblusa la pace mì premeva 
moltoj siccome la contribuzione franoeae 
non era ancor» l'quidata, di poter pagare 
dimeno qacatì 15 r&llioni ohe gìàabvano 
jsenza interessi nello ossne di'Str^abnrgo, 
ai danneggiati corno anticipazione psr la 

^, H 1 . ; Il - '. ^ i r .+• L I h ; L H .̂ ^ ' I 

indennità fina sino ad oggi non ho p;?-
;tutò regolaro col governò francese la 
.quistione so qaestl 15 milioni sono prò-
pnetà pnvatV cvvcTó dello Stato. Non­
dimeno par voftira in aiuto EÌ più presto 
agli slraabnrgliij3i s&t deols'i a fjre un' 
yasso a mio r'sihìo a perfó'olo e rei Jocì' 
sborsaro voriso una quitanr.a fìrinala per-

'soaalmouti da me t Ì 5 milioni, deposi-
'tandoll'proiiso le nostre autorità a Stra-

NAPOLI, 14. — Prendiamo dal Roma 
^ i Nfipiilì: : 

L*eruzi6né del Vesuvio, ohe pei" molti 
moni si era rimasta in uno stato qussl 
atazioiiarlb, ha ripreso feri.ivnuòva fjrzu, 
e la lave sltavacziròno alquanto, aupe-
??andòtil lìmite delle ultime, ma non ns-
giungendo • anoora quello doìlè " àntìofief 

Il fuoco'vi|n..fiioH dal monte, non per. 
ìl^òraiere principerò, ma por alonno ÉJC-
'che RperteiBl sai fliinoo. 

CUNEO, 12.:rr léri^ómaniolf S, A. ftf^' 
'Ihprln'olpò Tommaso dùea dlGenova vi-
aìtxva nel più stretti)'* Inoogoito questa 
lìtt'à aoocmpagnsto dal suo' vloe-govor-
natoro, e.da un .uffloiala di ordinanza. 

RAVENNA, 15. -,;.Si ò costituito^ 
AÌQQ :iìt Éài)Éhmte, io. questa città un 
Gomitato promot<*re di uhostabiliiaento di 
credito allo scopo di aoooorrerc ai biso­
gni dell*à'g5̂ ÌooÌtupa, lnd!u8trira commer-
òio della città a paesi dalla Eomagaa. 

a'T y-^;:^!! 

NOTIZIE ESTERE 

>:.̂ ,FR ANCIA, 12. 
•Òèrté: 

Leggasi nella Lì 

GERMANIA, 16..^ Scrivono da Ber­
lino alla Freie Presse.' 

Qaest»oggi è ripartito l'imperatore di 
Russia per recarsi a terminare la cura 
:^mbagnl inoominciata Tanno soorio ad 
Ertì^; Atlorchò lo czar arrivò qui l'anno 
sòortìb, nesiuno se ne dava per inteso"; 
qùeSf anno '• il pbEfcliào ò generalmente 
,dÌflpc8to a gridare evviva ed allorquando 
vede klohf^liperatore Guglielmo, l'en­
tusiasmo non ha.più limito. Questo ac 

gllopisi non ha mancato di produrrò"̂  
quslohe ìmprassione sullo czar il quale, 
por solito' è tanto impssslbilé.a/noBtrf 
bcr^in-iai'fanno una qnantitàdi commenti 
sn qiaesto oonvoguo dei due Imperatori. 

Ì o y | ; g ! ^ detto i ì i P i r cordiali Kp:orti 
frale òortr di Batlino e di Pietroburgo 
'derivano dalle relazioni di parentela fra' 
lo due corti, dèi resto un intimo accordo 
WlH'IliisBia non è nello disposizioni DÒ 
delle 'fif.3re governative, nò del pubblloé; 
al contrario aloonosisono qui molto bene 
le fantasia del chaiwinisme russo e sì 
sa cha belèrd i quàlìib tengono In froiio 
non hanno in vista che 1* Interesse della 
Russia'""at2ssii, 

coprcuò pìirtioòUrmonte o&rìche ìnffjrìori 
0 madie, mantro Icpost più elevati sono 

'Gcòupati quasi tuttl.daJrflncGSi. Noi tro-
viamoT-pereió , nelrAlsasìà ; :od tincho a 
StBflsbnrgo un terreno molto p̂lù favore^ 

>yol^ oh:? a MoU,'Soltanto aloun^ 
Ipo4ità .preseiittìranno ma ggiori4Jf||39,Uàj 
V' es:,^.J^lho||9if^=oh'ò, pfvlatacjipnte 
repubblioana ed, unita strettamente, per 
la f ̂ aj,ndu|triji jU,a FranoiS; ;̂ Mulilhpus.3. 
ha qna'|tond^nza,p|uUoa^^^ 
zsra^ho.vertfo ^J^^ari^nia.^, 

Burgof allo' qu?lì crdìoai di distribuire 
i-.itKlhn-A'il, 
immedlstxmonte quasta somma fra eli 
interesasti, avuto riguardo alla ipoteche 

S 'v^ l | ' I I ' , l i ' -^f '^^ ^ ' \ 

e colla coiiÌ̂ i::iono elio questo danaro 
ssrobbo Impiegato soltanto'allà'>lòcairu-
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ziono' delle osse.' Alldrohò dopo qualche' 
tempo lo credeva che ciò f̂ sae già stato 
eseguito, rilevai con stupore ohe lo nostre 
autorità non avevano spasa anora tin 
centesimo, pclchò orano EÒ-'te fra di loro 
dìvèrgsnzo sulU ccmpotenza o su qui-
stloni dì dirittP. Allora non potei f»r :s,à-Hm 

:i^m'v 
dltttamente oocsegurt/j alle autorità oô '̂  
manali di Shv',sburgo, le quali hanno ìa 
facoltà di dislVibuìrll) come meeììo ora.' 
aes3ftro e co:la necsssana prudenza, fra 
1 danneggiati, perchè inaomluolasse là 
immedista ricostruzione delle c&se.ii'—' 
« Io, miei signori, 0031 conohiuso il 

0 oho vi «ffrettoreto a perfazicKaro la 
legge sulle iDdonnità di guerra prflSQnV, 
tata dai governi. > , ' 

''•-' NOTIZIE I T A L I A N E 

Alla domanda ̂  sa „»noha BQÌ%t,.non4, .»;î ro_ ĉ ie talegrsf^re ieri a Strasburgo 
sarebbo'potuta, ottenere dalia..'Germania: l̂ o'̂ '̂ iiie "̂ ì̂ e qual danaro vouissj 'imme-

, Jl,^rinbipe c83ervò.ch^q:h|ers^,,^aUc^r^^ 
"forono,di^jjsi 1 prellminatì di paco, 
avova:..dat():..ani^,griia4$.Jffi|^|:t^i^a,aj?.r 

,v;pSnfei:ial possesso di B^Ifgrt. Anoh'egU^ 
iy)rlnoipe,^ayi;^bl^e;do|ij^ 
Relfojjt; ma jllpi-quasdo^^ii prolùnJg|in^ 
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dui3: giorni prlaia ohe, spirisaa rsmìetizìc?, 
di a8BU!nereia.roflponS£bÌlItà della oea.. 

• sìone di Bilf^rt, Egli^^,dichiarò, quinci 
, ,,dì .„d[qte]?̂ ''-pî lma. /abbcjpoarsî " iil|g|rj^^^,. 

fili'.di ciò colla Commiaaionèt^^óiv Ig 
deputati di,,Bordeaux,/phe'lo'-avevano' 
accompagnato|^|è oiie .da questi,,era;dai; 

- temer»iv,phe,,;7olss3ere nUovameqt9;i.ohie:|̂  
dere telegraficamente ,J1 parere^^,d#'A9r|̂  

' I f - ^ I • _ - - ^ h 

aembloa di Bordeacx, V'era peraiò gpa'Ó̂  
pericolo oha, injoaùaa' di questo:^pùnto, 
poiessafiVanir rimesso In qulstione '̂%nttò 
il lavoro di pWò, 

Siooomo. inoltra nuttl i m̂llitapi"''̂ p̂̂ ^̂ ^̂ ^ 
emìrien'tii :à» lui richiesti, lo atìMÒuraro'hV 
oheVBùlfort oòtìia piazza forte non aveva 
na» grande' Importanza,''polóh'é'potréBb'ó' 
c.onténera.,siVpiÙ uni guarnigione'dì'8 
uominij che in ogai'''gti'flr̂ 'à ìiI:''Sarebbo^ 
pótfM giràrafffioilmènté tanto da nói 
quarito îflai ' fr«ifi08i, flgli^ credè ,^l doVi? 
«edera'«n questo putto e stanto^^rur-
ganza egli apposa "di Bua' prcpda auto' 
rltrOTfS^'noko SóttdJl^trattatb dei pre 
limibarl di paoe.,. 

Alla domanda se la Francia hW'avielsò 

Una parte della gu-irnigIone del forte 
dìBlcétre sarebbe nasccsta nelle catàv 
oombe. Due uomini di brutto aspetto, sono 
stati arrestati ieri sarà presso il Museo 

^dlClunv, mentre tentavano d'uscire da 
luno sbocco delle oloaoha. Erano gli'é» 
sploratori degli avanzi dei fiiderati. Dilla 
loro confessione rìaulta oho un gran nuli-
mero dei loro compagoi sono morti di 
fame. . 

#f:^.f*A'detta del Paris Journal, in una 
cantina della via Rouhor, l'Autorità .mì-r., 
lit&ra ha scoperto uaa terribile macchinai-̂  
della qaalo;,firtuaatameate. nea hiano 
avuto {e;ppp di.sarvirslgl'insorti. E.una. 
pompa a petrolio che proIoUÌ|i.,,più.,,dÌ 
oinquanto metri<iltlfqaido infiammato. . 

— In una delle moiries di Parici è 
Stato rivenuto il seguente documento: 
GITTX DI PARIGI,' ^ BEPUBB,L1GA FUAÌSCESE. 

Mnirie, dell'XI ^ circondario 
Libarla --Egualianza - Fratellanza i 
Farcii) menare il: lacco al" granaio, diì 

£lJbeaa^az9* 
ArtigUem msgQifiaa. 

^^^rr-JT'Tr^^^r^r.^^ T^tr^—M* ?it-^^.:* -^r-*.-^.?: 

promossa 0 dalle fatiche 0 dalla Inspira* 
zione dell'ossigeno poro, distruggs taui 
più globuli e produca più fabrìna del 
Bolitb,f ai viceversa lo stremamaoto della 
stesali, oho toeoa-Il suo apìoo nell'as^is. 
sia, accùmuli nel maaslmo grado i glo­
buli colorati © riduca al minimela quia, 
tìtè della fibrina. 

Partendo sempre dalla atessa idea, 
egli foco poaMa il paraloll-) tra il fatto 
patòlogloo della infìarAmazione vera e ÌI 
fistolgico della respirazione noi modo 
da lui conalderstu, 0 11 mostrò ooìaoU 
donti in tutti i::punti prlnoipall; gUcohè 
raocumulamento, e >la. distrazione suo-
eossiva, dai globuli colùvaiì nella pxrta 
Infiammata, da luogo a nuova prodaslono 
di jf?6nn« nell'organo infiammato, 0 nalln 
linfa e nel sangue ehe se r.e sllontanano. 
e in8lem9;p!,a? quella deposizione, più 0 
imèno duratura, di sostanta pigmentaria 
nella parta infiammata, oha molti dlsao-
nosBopo, ed è pur vera. Finalmente chiu­
deva la'soa memoria coU'ossorvare, che 
par lui un òrgano infiammalo ò da pa­
ragonarsi a ua'pMmóne, ei'l'artorifl, ohe 
pnlsa;)iiviolontément8 0 anohe si di lata 
'vicino adesso, è da ravvl'oinareì a un 

eàvite destre del 
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Baoua relistonia. 
25 m&igèio 1871. 
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re-

> '̂.^V&^! '̂i '̂̂ :M"^?'̂ ' 

i^ttenùto vaiit^gginrBpE^f fIfffdf Dèi re, 
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centi scambi! di ìiorritbrlbWìi'rarit^fàrì^ 
il pHnoipe' Blrfmafk'osservò''ohe Pèslèn-
sfione del, terreno ed il nn̂ mcro degli 
abltanOTeiliiatMl MtituIU alla FfKi^^ 
prèsso BalfjH aono incito maggiori di' 
quelli che abbiamo ottenuto presso B!e-
'dVnhofer, ma anoha qui'èglì'stlrialòWo' 
guidare dalla massima oitata più sopra, 
«econdo cui l'acquistò di un distrottò 
esolusivaWMtb'fraineeas di maggiore e-
stenalono non può giammai esaere censi' 
deràto come un vantàggio por la. Ger4 
manf», mentre noi all' 0ppòafò'̂ ''abbiamo 

I ^ , ì " n , , J ^ - - ^ ì l \ - - _ i . \ t r j ^ ' L . L | J ^ . ^1 -t-- ^ ^ - • -

ottenuto pressò il confine Inasemburgh^sé 
un territòrio completamente todc35b:'Ì4' 
noltra, appunto questo distretto presso 

. L abate Lo^KmJtgnia ed .essera^Pft̂ ^ 
dra GlRointo.M! si dice ohe, glLavvenl̂ '̂̂  
mantidi Parigi'e, priacipa]mpiî t̂ ^4^ flati: 
f̂e'̂ ^̂ ^̂  •^^SJS^I^m», iiaoao talmente 

.oommusso, ohe ora dp^Sa^^* penltania 
j^er le opinioni In questi ultimi tempi 
;Fof0|«|t|,,,|ri^t|antp,si-ò::rinohIu8ri^ 
sii ^seroIzU nel (ioav,eatp dei passlonistl 
in SS. GÌoya^;e#apÌp. ^ • •-. 
. ^ ' I ^» >^ce,|ejfe,Ji>»tM giornale.olQ^t 
;^l°»j9,.,à,^ |̂tp^^^a^questrato per cffesa al 
^̂ SP̂ B? delle leggi. ,, , , ; .; 

"^ ^'^Éy^^'^ 'BS'̂ P'̂ e, .^ù^Yi^eptitazIonl 
. ^ t ó ^ K . p e P J l giorno i e r ' 
, FlREJSZE, 1 5 . , - Avendo il oomai;̂  
,4u|,5|ttt,'segretario generale al ministero 
^^ agriòp|||p,,indn»tria,, 0 pommeròìòi' 
compiuta 1» compilazione dal prcgPamafà* 

,^^Ua dìsEiussIoni per UF-prossimo^Cbn-' 
grasso deUp Gâ ifcê ĵ idi ocmmereio in 
.^aPpUj.gii *yyLaR^Ì.po»grasso aaranî ^̂  
.ng,.pubblÌ0ati,per cura, delspyraeoennato 
.miuistero. 

•" ' • • ' - : ' • ' " - • . ' , , • • , ' • • 

~ Anehé'gU'aiti dpi Gomitato per'la 
iaohlesta industriale, i'-quaìi «ono prés-
Bocche compiuti, verranno resi di pub­
blica ragione pop cura dello stesso 'mi-' 
nistqro. 

— Si assicura, che le auterità del re-
I A , J 

gno hanno ricevuto istruziono dal go-
•verao di non con !̂̂ |irÌare in nulla le q̂ a;, 
r̂tifdStEzloni cha èy.?itsao luogo per î  

i j ? i ? " h " ^ ? " • - - "' ; . ' H - i T i j - . - i |>- - ; i !.s^ ' * ^ * ^ \ , 

fàstazlonl conservino il loro oaraltara re­
ligioso e non turbino l'ordina pubblico: 

nv:^ 

li, • Il capo della iS^'lèffions^G, VLmci 
, 'Un altro documento à siato trovato 
indòsso ad un insorto uccìso presso il 
Ministero di finanza, ed è di questo te-: 

•'•'..•'.m-'S".-. 

nere: 
"'GAiiik'E'TTÒ DEL • MINISTERO DELLA GUERRA 

' Al citiadino Lzioas 
* Fate, tosto Inoendlaro floanzo, a veni*' 
teci'a'ritrovare. 

(Timbro Minisie 
ro della guerra) 

4 pratile anao 79. 
TH. FERRÈ. 

•f, l'gicraall ffancesi stampano la let­
tera con cui Ernesto Pioard ai dimette 
dalla oarioa di governatoro della Banca 
di Francia. Egli dica: Dopo aver tenuto 
il I^inlstero delle finanze durante la 
guerra, ed il Ministero dall'interno du-
r'ante r insurrezione, ho acquistato il di-
ritto di oonsacrirmi, nelle circostanze 
attuali, ai miei doveri dì'deputato. , 

• ìX^^Òaulois fa il sognante, quadro 
delle divorie riunioni parlamentari a Ver-
aagììa: 
. , 1 , Estrema sinistra: presidento Louis 
Blano; 20 membri al massimo ; g t 

2. Sinistra'repabblioana, detta riunione 
&Q\QiuocGdel pallom;,,^f^M, Rameau 
maire di Veraaglia e Leroyer, cha vanno. 
soatltulto ad Àrago; 110 membri: 

3. Rfjpubbhcani oonsapatpri; preni-

lo membri; 
4. Riunione F<irr|y;:,^pre8ÌdenteFerr3y; 

SO membri; 
5. Riunione S.t Mar|̂ ,.gira£̂ ìjî |̂ ^̂ ^ 

S.t-Marc Glrardin; 120.membri. 
' iV, B. Queste d[uo ultime riunioni ven-

gpiip,̂ ^(>Ue||Ivamente.phia,raat8 il cpRtro,, 
6.;̂ ÌÌ* adunanza dplla destra diiaita 

M i ^ 9 Ì ^^§§^i^ (aal nome^Mi» strada 
ove fieno la sue sedute); pposid. Moulìn 
Du Poys de DÒ319; 340 membri, metà 
lagUliffii^ti '̂̂ rmetà fasionistl; 
* ' 7 . VentlclKiap; 0 trenta bsnspartlatì, 
che essendo in piccolo numero, nan hanno 
l'tìcgo di riunione. 

Heùla AocadcmSa di 
I^cUcvo Cd AffCl d i Padova . 
il S. 0, dott. Bsnveniatl In una seduta 
dell'anno accademico p. p. avolgeva II.' 
tema Della destinazione delta fibrina 
nell umano organismo, nella tornata di 
Domenica 11 corr., trattava invece della 
sua origine, E questo un anello che, 
rende continua la catena de' suoi atudl 
sul processi assimilativi, senza dol quale 
restava una Uounache li,lasaiava onouri 
a poco utili tutti. Ora io oarcherò bre-
vernante di rilevare 11-̂ conostto d! que-
Sto ano lavoro radicala-'e' pensatissimo, 
spettando a giornali; modici una p ù mi-
nula analisi, un più fondato giudizio.,;.- : 

E^li sostenne che 1 globuli coloriti dal 
sangue ai decompongono in altre sostî n-
|0^ analrgha per naluraj alla massa che 
11 costltuisoe, a proporiionato, por r̂wan-
tità al nuQiero straordinario ohe di loro 

• -• ' - ' \ S t 
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.81 va contiouementtì procreando. Provò, 
QoUtì esperioQZO del ohimìoì o oplle. ps,-
servazionl dei medìoì, dome h due so 
^stanze, nelle quali dessi aompreed q-
vunque si bipartiscono, sono: la fibrina 
0 sostanza sporitanoamenta coagulabile,,. 
e ihpigmento W. materia, ,o,cUrania. E 
Sebbene egli l'lmita8S9 il suo diro ad una 
parte aula 4«1 suo lavoro,,-tuttavoHa. 
grftnde,Bl;fUi il; numero delle prove da 
lui,.addotto , sopra, qaoata b,ìp?rtizit>no, 
tratto.4a^iBpeoialUà, dallo- rlCeroha^Sil' 
SchpQboìnf;éÌ';dl Hyppe-Seyler, come da» 
gli esperimenti:4i/^M9gendlè eilii'Bi'oaon 
Segu&rd;; . \--

ràdltnonte di 
cuore, che spingono il Èacgua entro al 
polmone, perchè vi 81 muti. 

Quantunque mi sia proposto di non 
esternare -il mio giudizio aspra questo 
radicala ed iateresaaate lavoro, tultKVolta 
giustizia vuole cha 10 ricordi come 11 
'mio ociiegs, e nelle ^rove addotte a 
noU'analisÌ"''dei''fAtti:^ya»bt)ia' (limostrato 
piena conoscenza deglV studi chillcì 0 
ilbàiol moderni, ohe al soggetto in di-
soorio »i rinrisiano, e, come, fra le di 

'i'i^-;.:i-'"-1iir'J-!i:^'=i"i". 

Passo pòscia a ricordiife'1^* località e 
^ì ---"^«1-^ 

le circostanze, i rou ì hriucgo queslia'KK^ 
partizione dei globuli' oòìòratiT'e qua'ì-
turiiue aia pirvisibile, a' f S ^ i r t ì v ' 
bilmento.:,ammtei nei tììél^pltcfìogffir 
della mclatìbsi, dei trombi Sanguignflo.i^ 
riÌ^l1iarS|bfl3lprè|ico nella riiilza, {mre' 
m ŝi :«tùd:^^^i;provère, òhe '1' ctmit 
piùVimpbrtaiite, più "gi?andÌbÌ3a di questo 
fflnomeno^òvprbpi'iaiaont'e ilĵ ^^ 
tal '̂ guipa rovesciò aidirlttura 0 ncom-
posa sa nnova ba^e la teoirla fiaiologlca" 
della ^espireisibria, di cuÌ"|^Ìlna 'di'lul' 
brado eUsersi trascilràta la parta princi­
pale, cioè la m'ntazlohe'del sangue, ctìe'̂  
VI, Si en^ettu». Secondo la sna oplnkna i 
globuli colorati del sangue, f̂nnCral̂ oa-̂  
pillar! dèt'pblmone, per raziono ppeoi-
puamonta dalrcasigeno dall'aria, si sciol­
gono nelle dùò'soiianze suaccennata. 
'néÌ^'^n:n«t:f:i?nBlla materia pigmentali 
ria, li saD^u9,ohe esoe dai polmonî  h'a 
perciò i glcbuli semìvuoti, Implooioliiliĵ ' 
atrofizzati, Ricamali di numero, mentre in 
proporzibhè è òresoluta la fibrlnaj il plg-
'msùto,' eh?, resta Indietro, riempio e ar-
rossa J;;|olmoni, tingo in nero la gUn-
dille bfcnehIaU e passa nell'oTllma pór-
'iiono del condotto tor,acico a colorarne 
la litifi. Si diede quiadi, appoggiato a 
quaàtò' fatto cardinale, a spiegare l'opera 
e l'azióne del polmoni, e sing.'ìlarmente 

sorepanti ed eziandio autorevoli cpitilòni : 
di altri otìltbri della dottrina'flf 61̂ ^̂  
sia questo laverò delBenvenlsti per riu­
nire "di! scmma importanza alla pràlìoa 
modrca. Para olia egli dica; ohimiolren 
fisiologi. Io Studio e medito la vostra 
scianz?, e voi studiate la medicina pra* 
tiòa al l'otto dagli infermi, l quuli altro 
non chieggono che di guarire, (confimi) 

UV • • •'•Qf K^ìlbtt. MATTIOLI 
Segretario per le Sèié'ììzey 

I . . ^ ' ^ 

0^O»pìM anavlul. ~ Quosta matilaa. 
,iipopm.p5gp8tl dal prof. F. dlelti,, Pi;ê  
sidcnU'dol Gomitato, fino alla Stazione 
dalla f.ìrrovìa, dal dott, J, Mattielli, mcm-
bro della Commissiono e.da un sorve* 
elianto flao;®^Vònezia, partirono i.f*a-
oiuUi sorofoloai del Comune di Paaova 
in numero di 17. Uno ne inviò il Co-

Altrettanti e più, se sarà poesìbile, ne 
nartiranno eolia seconda spedizione m 
luglio. 
., LaDirealopo, dellp.Jerrpjie movàò 
come lÒVsborao:., anno, la rlduzip^a_4" 
llpiOiCl'àul bigUflttP.di,viaggio i come 
io Scorso^anùb^vla.pignora Gsntini,prov­
vide gratuitaiaentoii: cappellinai, paglU,. 

'da baga^, e'i''fr«tìÌàVGaféi-'^etti Fai 
^ n l w n o pure gratuitamente VOmnihus, 
anzi sì prestarono peraonalmenta .̂ irl-

'lli^iirriMiilìi'ffi^Stìll'^der'Madai. 

W'Il'i'Stà^ìon^?^' • 
^•"^I^i^'ed' o^gl òc^V^Eitó^'rìl'Ospizio 
MftHnb̂  Vebitof l:pontingliif d̂bllb̂  altra 
Provinole; di gu'aa cha al tarainwb della 
atdglona avranno fruito anche' in qî ŝ to 
anno dei;'benefioio della'ourà marina 
non mano di 500 fanciulli, ; 
*^-'07ela cifra parlano eì eloquentemea-
te, torna flusìranaio ogni commento.Solo 
tf iiSìtii^o à far ^a i peròirWparagglo 
ISlie cifre si m a S ^ ' I ' inasauribila ea-
rltà òìttkdina.' ;.,..,;. ...„i . 

DÌs»iFdlBil.'̂ '̂ "Iari '̂'̂ '¥uoBe(ìatb''tiail-
olie disordina non indff^risnta iQ P^"^* 
Vittorio Emanuele, dova il còncòMO della 

' I ' ^ 

gente era piuttosto n'umòroio,; 
'"'Forsa tutto si evitava sa invece di de-
stinara la giornata di ieri al corso dalle 
éàrrozze. si fosse lasciato libero .MJJkt" 
tanfi'dì^bà^ìffl m sfif ip^coi loro m' 
cizil e colla loro gare, a cui prenda tanto 
guato'il pubblico padovano.. 
'' Ad ogni modo polcliì'éi='f voluto che 
11 corso avesse luogo dovevasi" almano 
provvedere che pr-esso al poMe ftjssero 
collocate in tempo le solita sbar̂ |̂ ,;0li8 
obbligano la carrozza a Ut il^g'rRi,^ 

j. , - ^.„o""- V garartiscono il;;psB8»gglo ai pedoni. 
faao ocnosaoto, come rattivìtà di q-iesta, j Ciò invece non sl^èrf4f:o cha twdl, e 

i fx 
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flawdb ÌRIUDÌ dìUtUotf, oho hvm non 
gvesBO lètto ivvisl di sort», orodandò 
effattlvamaiite ohe il corso non avosae 
più idogo, oomittoisfono & peroorrero U 
gira Intiero dell» piazzs. Inoltro, anzi­
ché meUere lo ubacre improvvisamente 
carne sì è fata, oon..poricolo oho sp»-
vautandoMoaì^al^', 0 «standovi dentro 
nalU orni, quslouno pericplasse, poto-
Y28t msttore/uii'incarioato dalla^ parte 
di Santa: Gluatina^por avvertire i diltt-
twlidiyrltirajri^; " . ^ 

È poifdifftollej» ?"-̂ 3le .ocoasloni che 
•ffi paté rinunKl?pont||ea ad un diverti, 
mento cha.ha-giii cominciato a gastare, 

6VÒleriao»tra^targMÉllÌjft^ P^^^^^ '̂' 
.ayqneilt'^'gJusJizio,,»omniarie,,^obe sono 
sempre deplorabUisslme, e otte guastano 
o^ì' cesa. Inatti non si è più̂  voluto 
«inarne-di sbarro; eh» furono abbattute;. 
6, mentre oon urh e fiaohl si coatrindero 
,d ufl'aìre dal .Prato gli equipaggi ohe,, 
non no aveano' Colpa alcnna, e s'inveì 
.aerlinieote anche contro taluno del ca-
vniiiHzil', fu appltudito qualche dilog 
tinte, al quale non Nrìustì forse sgradita 

Sf'iiimmu 

n-

tatte lòVeab fasi pia b" mfno 'gentili, e 
sonzft provvedimenti serìir/d»'̂ ' F^t® ,4i 
chi SI aie.» 1 , 

Tatto c:Èi : non; lò-nuovo, ntd^iii. altri^ 
JQDÌ òsaoceduto itfl^rato qualche coca 
di limilo. Quanto poi non «bbiamo''oa*'-: 
pìto si' è qualla* omeòpatloa dimostra-. 
2Ìone, ohe sarvì coma, di; coda-all'inCon-F 
vediènta principale, ,o,™che Oon applausi 
e eon grida •più o meno paplinientarl; 
«ndò dietro ad alcuni vfitcoli lungo la 
«Ìttè,,.e:iS,a|oltre'I*s'dpbo6hÌ. ' ' 

Del resto con un pò di previdenza à.x 
psrte di ehi ò preposto sUa dìsposiniònò 
degli Bpottaooli fi larebba' evitata^una' 
scena che peìd'IoòW '̂ifl'ól pubblico vop̂  
remino non'fjBSe'-'èadoèdtìtà, e ohe spe­
riamo non 8sri[ iniai per rinnovars!. 

Annanz la iuo che dietro cornano 
aaoordo dei mioisieri' doUa Inàìiza e di 
gmla e giustizia e ouÙi, coti dacrctà' 
•del 4 corrente g ugno del primo nomi-
iiiRto, oomtiQioatò ooUe'hotè '7 giugno 
nnm. 236-1273; 236^1274i'|l6lla Djre-
ilone generala del debito pubblì'io, i ai-' 
gnorl notai qui residenti èav.LM?^i;Por-:i 

linij:^-;:MiQnio 'Maria Màrcotinì'iaT(mo 
acoreàitiii pre«ao4«51ÌìPrefattnra'|ér'le 

• :antetìiièiiiiofirprósoritta, cbUà'̂ ^IiggSno-
.•regolB^^btì::inTi|)r^'^''1iaiterlmmì^Ìs^ 

;6 pàbblioo. 

p 

Aggiunto. — Àtoune aera or tono 
mentre certo Or. B. feiegoama di Mon-
tBgoanv, uscendo d« quel gabinetto di 

{lettura, djrlgevasi alla volta della propria 
abitazione, e rifece poi un tratto di quella 
Strada palleggiando, gli fa sparata con­
tro un arma da fuoco, silfe cui proiettilo 
gli passò vicinissimo al capo. Chi osploie 
i'iirma doveva stiro In agguato attendendo 
il 0 . . . . . . Sambra oho il proditore sia 
un oouoBoente del G. cui quale poco prl-
ma aveva avuto contesi. 

CIiiaTt tFovate. — Questa mattina 
furono depoiaitata al nostro uffizio dna 
chiavi trovato sulla via: ohi l'ha perduto 
può presentirsi per ricuperarJe. 

AianuaiKlo blblBograllco. — Do-
mani, dalla tipografia editrice Francesct^ì 
Sacchetto, uscirà alla luce r opera di 
Francesoo RoStfettij prowesora nella no% 
atra JJalyersità, ooljitolo Sul Magneti 
5W0, lezioni di fislew.^ 
E. OSSEIRYATORIO ASTHONOMIGO 

di i^adova 
itrgi^gno ' 

X mezzodì ,yoro di Padova 
Tempo Medio di Padoya 

Ore 12 m. 0^4 28,5 ^ 

èsegaite airaltozza. dl̂ m -̂lTî .dal suoloj; 
.,dì-m. 30,7,dal.lìvellomadio,del,,mare 

nall dedicano qualche articolo sullo stesso 
argomento. Monlro oi sombra ohe tetluno. 
al mostri troppo preoccupato dalla ,oon-!, 
seguenze olia può avero in Rama questa^ 
rlcorreuzv/QoLoontinuiamo a Serbare verso 
le opere dei olerloali, .ilnohè tion osoons 
dalla legalità, lo stassoji tolleranza, oon»; 
legno col quale ci siamo regolati finora. 

Si logge nQ\h Gazzetta Ufficiale: 
Ci scrivono da Londra che il doputsto 

Bàrg;jnl, recando |e^^ le reliquie di Ugo 
Foscolo, ò partito la sgra,dal ,i2 corr, 
da Londra, restituendosi in Italia.per lar 
via di Oaloada, la Svizzera a :Ìl Mun-# 
oenisio. 
,. Tutto il personale della legazicue ita-
liana a Londra, ed oltre a cìnqueoento 
italiani residenti in quella oittà,,av8vano> 

dfll feretro dal cimitero al vUUefirlo di 
Chi&wlck;,iiiia baada musicala oomposta 
puro di italiani precedeva il funebre con̂ ^ 
TOglio. 

i 

i]-^ 

H-J -"vTi 'ì: 

*»iiafti-» 

- i : iq >.L^ - i r 
JL" - J i \:^ 

y V i J ^^ 4 

'• ' ' ^ - '; r . i -q /<^.^ 
tll..§^^gJ^o 
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Baroraotî ó.a^O"—min. 
Termomfltro contigr. 

\ 

Direzione dal vento 
Stato dèi oielo>. * • 

Ore 
9 a. 

•; 60,6 759,2 

i22'3 i sen 
neS 
sâ M 
reno 

e2i 
se­

reno 

759,8 
+S0'8 

ne3 'i:-

settariij ma che Blanc gli òréfv'lì̂ ffl 
,coUà propagando idee false suUa difesa.; 

i)w/'aMre prekentà un próptìS sulle 
sicadèDze di Pai-igi. 
, ,.Cka0f/ lodaiìLgoverno dì Toars-e 
dì Bordeaux,: che creòje armate delle 
^Rrp̂ iacie. 'i.i 

Qaesto governo sbagliò nella dire-
ziOQ.e, generale dejle operazioni. 

-^ 18. -^ La voce che il governo 
italiano abbia qomatidato il richiamo 
di d Harccurt è infondata. La sinistra 
radicala pubblicò pure un maoif̂ sto;;!)̂  
quale per la mancanza assoluta di qnalr 
.siasi parola di biasimo ,cQutrp_,Ja,,.C^ 
mune produsse cattiva impressione, ta 
maggior parto,dei giornah approva al 
cor.trano il maauesto:'della sinistra 
r^ t̂lbblictba^ Tatti, éccettaati^'i gior#;i 
•nàlìclGrìcali, f-inno considerazioni sulle, 
petizioni francesi chiedqpti il..ristabi-; 
limento, del pUero ièmporaie 'del 
Papa. D.cono che la Francia noti può 
nò vuole pm immischiarsi ló tale qua-
Ŝlióne, dalla '̂ iiàli3"é for tu datamente 
uscita:'"̂ --

MADRID, il: rrr. "Cortes, -:r.vMortel 
propMé'che ^i autorizzi-i go^erao a 
continuara uel;bì!ancìo. attuale, perchè 
economizzi! Ì4t&ilioni di reali, au-
mentendo, an^ba alcuna iniposto. Vuole 
Si autorizzino'r muniiMpii a stabilire le 
iépÒst3 che credWtm'cbiìvehìenti. 
; ,Sa?â :ta ricair̂ ma laUeozionfl delia 
Cambra contro b idee dissolventi da-

^ ^ ^ 

VlmernaziònaM Uq emendamento fi-
vorevole ^\\\Internamnak ftvjespìnto; 
all'uDauimìtà. La crisi;̂ fiiiìaistei:ìala e 

f • 

I 

Martedì 13 corr. si allontanava dà 
Venezia, il giovanetto quindicenne K | T 
s ia ldo Contc^ dirigendosi verso 
l'adova. La fo,miglia.deso'alissima, per-
che.pava,:dlu tenori noUzie, prega i. 
buoni ci'ladmi a porla sulle tracce der̂  
f̂ug|Ìasco offrendo la mància dì L. 4<H> 

a;bcneficio dì colui ch'Plc^insenisse.. 
A tale uopo comunica Lseguentì con-
?tìotaìi: Statura piccola, cappelli biondi» 
occhi non affetti leggermente da stra-' 
Disino ,, carnagione bianca,?, colorito, 
bùoiiò.^vìso' rotondo; pòrta b'irètto 
nero, giaca tìèraV'calzÓDÌ dl'stoita mi-! 
àtò-Scuri, gilet più sctiroV — Coltìì|ph,e; 
la trovasse s: e pregato di condurlo, o 
farlo condurre col mezzo dell autorità, 
al;sig. Gigli ricevitore del lottò m Via 
M'Sèrvi della nosW'città. ' 
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qpNTRÒ MUNSEXICL (M;anni •_ di ,folloi 
iProve) dei. oaìobre Rotanico 

^-. '• W. BYEa 
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Dai mezzodì del 15 al mezzodì dòl 16 
TQIàpeI^aWa màsstà -=» -f- 26 6 

» minima, «=- H- 15'0 
Ĥ .^T^ hATP'^.p h • - - r iH-T» ' * * '™*f+^r^* ' -1 *11^ V * 

(jl^fensta Stefani) 

VERSAILtES, l i — J5sem6/ca. -
.7Voc/iw;sègUìtandò̂ îl stìd discorso, Mi 
.che.;trattatasi di uscire pèf'Chatéau,' 
e; ;d,t portare, à̂ Roueni il, centro delle 
oiperazjcni: questa .idea era di Dacrot. 
Telegrafò a Gambetta,lì., 2ÌÌ ottobre 
dicendogli che r.nostn soldati non pò-
tevauo affrontare il nemico in apèrta 
campagoa. Trochu dice che giammai 
chiamò jl'arraata,deJla>Loiraùa soccorso 
di.Parigi, Enateva.pure il progetto di 

I f e S ' r - l l i n ° T l l Ì n ^ ^ « "^y 'Kiraiceì oliali' iàdividurcKé m v a :e:s.introducono. Pra^o Cent. 

I 1^ ^ • i - - ' 

ag 
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^444iKriBLE^ ^.rj-HTH mt» 

. •regoli 
ilonéidè! 

Pjrogpantma del p^zsi .di;r musica 

ULTIME NOTIZIE 

SENATO DEL REGNO - . 
Seàtita^m'ì^ fi^ko 

" l l f é i f l t r i g l r o v ò gli «rtiooiy; e ttittò^ 
oomplegscj della [legga sui provvedi^ 

monti per TeSarcitO'o per la Finanza, ; 

;^:i?,:,iiK^'. r-:-

ohâ .l|i.,Quar,diii Nazionalo eseguirà questa, 
«era'diiiia oro 8 alla iO pom. ia Piaiza 
Padroocbi. 

• rf, Duetto Aroldo, VERDI. 
'4.'Polk?..,.,. 
5. Duetto Celmda..,PET^iihhA.. 
6. Vaiti. ' ' ——;-'-:^^''^^ 
7. Finale ultimo nei Bue Foscarì,-l¥,W>i.' 
' 8 . M i r e i a . • , • • - • ••'-•••• 

^atifi» dt pc l ro l t o . — T. P. sl̂  
preBftfltò per due volte in duo giorni 
coasaoutivi alla bottega del. droghiere 
Gi-iii^viitdimandando gli foasaro oonae-̂ ^ 
gnati per conto ,4i corte» .P,i:ilk'Ì^^nego-
ztanto bsn conosciuto (Ì,al.C. del petrolio 
oontonuto in dna v«st Idi ht,|,j|̂ ifidoUa ^ 
forma d'una oasasttp. Il Q; non esitò a 
,iare tale oonspgna '̂la'̂  poco appreeaojn?, 
oontratoai col negoziante P. gli oìiiesa 
sa aveva ricevuto le duo oassatta di pe-
xroiio oba, gli av^y^.jpedlto a mezao del 
T.v.vi-^^^iióhe non sapeya nulla di 
vtntto ciò perchè^era stato presoiai^pre;-
stito il Bau nomo paĉ  oommjj^ja, la 
truffa, cascò daUe|(flyt>l»;, il:ÌG^«l avvide, 
allora d'esaera stato gluooi^ofe^SlefayUPj 
-U fatta air ufficio dl.pUfeb]ì'oa Biourazza'̂  
«1 eparò l'arresto eoi trui|Atora oha am^ 
mtae il reato ala^hlUtogii. ' „ / , , 

Fanc inUo a a u c £ a t o . ~ Verso il 
mezzogiorno del 14 andante un fanciullo 
d'anni 3 nel Gomuna di MsgerA di Pft̂  
dova, alloDtanatosl all'insaputa dal auol 
d.lU sua casa di abit(izi9̂ %e,: a quantg 
«ambra per raggiungere U propriq,,|aài:a 
che stava lavorandtf^mei't campi VÌOÌ^I 

cadde in uà fosao, ovo miseramente ri-

manevacRi^avera. tìaooedono troppo spesso 
«imiìi sventure, pefobò oÌ si po«sa tao-
oiare di importuni sa insìstiamo nel rao-
oomsndare al genitori la massima sor­
veglianza mi loro fsnoiuia. 

CAMERA"'DE| DEPUTATI 
Seduta 'del 15 giugno 

• Si'appròvano tutti gli articoli"'p'̂ ^̂ ^̂ ^̂  
hifioazlona,,deLd6bit0'pontificio, 
„;,Sorg6 quaatiohé.suU'immadiata dìsous-; 
siohe deirordittsmobio deiresercito o ani' 
jlayib'della madosima a ,Roma ià; luglio 
Oiinovembre. 

• • • • "•'• • • ' ' , . . , ' ' 

Lanza YnalnislròJ:.*"?vertendo eaaore 
indispenaabiUi!ordÌnamento dell'esercito 
pérlla.difdSa nazionale ;fa/iatanza perchè 
si passi all'esame dal progatto, noniiiis^^do 
.uduoiK ,Qh0; si possa sedere molti glcrni 
;ia;loglio od agosto in Roma; proluiì 
gandó|l,j|;̂ POBa a noycmbré' eirebbe tìnj 
•aM'c''̂ perduto.; s'imputerebba' il ' governo 
pji^tnorisaper'mantenere l'autorità; Lasaia 
'alla Camera,''la gravo, responsabilità del, 
rinvio. 

Corte 'trova ohe noEL̂ avvi pericolo nel 
diffarirâ llJfrqHf'slohfl mese; 
^ Eicòtii '(miaistrt^ dimoBtr|i|lJ:^rgénza 
d^l progetto, e, dica; non potarsi conti-
nnare nell'attuale filsa situaziono. . 
;.,,Pijtrlano''Ìn'vario aenso parecchi depu-, 
|tatì,i:e|inflne approvasi la proposta del 
miniairo Lanza per l'immedinta dissus-? 

sione. 
\ I . L ^ . 

'•; irp'rcgstto'dèi Gottardo ò sppi'òvato^ 
con 161 voti contro 51 : quello p%ì'an(v 
iìoiaziònè dal debito pontificio .bon 188 
voti contro 24. 

Aprasi la discussione generale sull'or: 
dinamento dell'eaeroito. 

'-V - b ^ I ' ^ 1 

Serafini eS'^ORQ parecchio considera 
iz'ònl. 

Cmta dìaoQrrando in appoggio dello 
aahema di legge, rammenta infatti mili­
tari dell'Italia negli anni scorsi, e.gl'in-
oonveniantl avvenuti circa la mobllizza-
iiona 0 la fjrmazlono dot cor^l coli'or­
ganizzazione passata ed attuale, 

uGontiDuerà il suo diaoors) domani. 

suo piano. Ttoshuî r̂eade ginslizia al-
&j:ft̂ aa.:mti:bUisifto,t|i,Gambetta, mg 
g!^raRteyyv.rsuboMina^ 
teresse del paese ad un interesse di 
partito. Dol)o"là vìttóia di Coiìlmiers 
.i;opinione pubblica éra%e sî ^soriìll̂  
per raggiungere Tarmata dèlirL^ira, 

questo sgnso., gaesta^iu una vera ver-
tigme. Bisognò rinunziare .alla sortita 
^erso Rouen e trSsprtàffififfiffiiSir 
yerso ia Marna^fechtf reiite omflii^' 
aU|.braYiKa4J.,l)ucrQ|g|{^/);)7aitóyr 
v̂Loda,gh„sfprzi di ChaDzy,,.;Fiiidherbe 
e Boarbak'. Trochu' deplora- che .il 
nemico con gli opponesse mai che la 

: artiglieria ; sperava^lS"gÌi"avesse "op^ 
posta,la,fantenach^:ravrebb8'bàttata. 
^Perdetarmioarel prussiani àmosirare 
'ÌLMMm.m^^ la bat£aj;lìa „ del: :; m 

battere coll'artiglieria.il freddo estremo 
lece CESsare le operazioni, .̂Constata 
chbiiì;; prussiani cominmarbhÒrir'boin-
.bardajnento seaaa-.avviso preventivo, 
la tanto la mancanza di.viyeri cresceva, 
la popolazióne operaia s-ffrivà; pero 
mena della classa media. 

Trochu m cccasione .d4.|i;oG|liBr-
ividui eh 

' 1 . •".- \-r< 

agen 
. si sonò ritrovati fra i'capî  militari del: 
;;rinsarréziba(?. Specialmeote Dambrow.̂  
•kyy soggianse,:Tguardava. IJirilftgl-j 
;ziqn^eomela,cpatÌQua^QQ|d^^ 
straniera trasformata. Esprime stapore 
come Bismark parlando due volte della 
GomuerÌQob'̂ i'̂ ^Spsse con queir pr-̂ ^ 
rore sentito idâ t̂uttci immondo anzUe 
trovò., un grano,4l; bupn, ssnsg.. 

dì Singapore •fjndrèinglaài) 
.Poli'curc liHScttflcÈaiia par cistrug-

•prÈr! l̂̂ f&»w!ci';'l̂ î̂ 'da'Vev'oosperì?arhjè;̂  
loazuola, allorché si corìia, corno pure 
a l biftnchsfia'délv;còrptì,i,fi?a lo calze o.lo ; 
mutande e fra le sottane alla cinturala ' 
oi'ò' pec'èai' giorni consecutivi- Prezzo-

^j^lll^CJètìipostwcontro gl lScaralFass l 
iiòì^lòB'oB^mScate, bisogna spargerlo neic. 
luòghi înftìStati ..e.;:principalmentd.lungo 
'la strada" oHà ossi pèrcdrróhó 0' nel fori 
Ida dovo..escono, non.' che negli an!,'oli' 
ù^aidl òdi' oscuri., Gìrcòndarns il'piedè 
dagli alberi 0'degli arbusti 0 sp'irgerno 
naJle aiuolo. Nelle camVrs:ì3a^bigatti,-ai'> 
piedi dal, piautonie lungo lo parati, os­
servando bcnoJl Inogo da dòveipu^sahó 

8 0 . 

\ f 

j - ; 

" ^ ^ ^ 

.. Trc>cbii volle t̂̂ iìtareun uUìnio sforzo, 

rende omaggio al, coraggio del a guardia 
nazionale, ma regnava fra essa un di­
sordine pericoloso, che fece perdefeW 
battagljav'Trochu, dice che quìàdi riti-
rossi;;;:pssenclo.„dtì£tituito .dal, governo;̂  
Constata la; (Jî collà del goyerno,..di 
Parigi. Per quattro, mesi ê mezzo lotto 

)còi i imìÈida#I ì Ì1rSa^ ed e » 
la lòtta che BismàirMSntava; ' Ilac-
icontà lai formazione della guardia na-
;zioQaleJ Parigi, ove .figuravano 25,0t)0, 

-nazionale demora izzossj, il keijy di, 
Victor Hugo simbolizzava questa sir;; 
tuazione. Trochu1pàrlÌ'̂ dèll^ffare"dèl 
,31 ottobre:, constatav^O gl'ihfWti' 
.erano allora armati di carab'iiè Bef 
:M15/ô »̂ -̂e-,chê sMgnorava dende le 
ebbero,,,gjn,.^v^yasi fpr̂ a, per ari:Q-
.starli: Constata che i settarii obbedienti 
ad una parola d ordine proveniente dal 
di faon, avevano la missione di pro­
clamare la guerra od oltranza, ma di 
guar.darsi bene dal combattere iprus?.; 

essi dQ ,̂̂ riipo riunire armi, e, 

tnìci va adoparato in questo raodoi. 
;-pròvvòdérsl(;dl4UDa,vpenna di pollo, la.^ 
quale coperta dall'unguènto da ambo 1 

lilàtiì:nella quantità di:Tin''pÌ3ellOg^^Ìn^ 
troduoo H?gli interstizii o fessuro dal 
etti, eiasticl'è mobili, fo3StìM,;%trchSj,pl-/. 
coperti di stcffo, a ciò pri^tìcarsi ogni 
cÌDque giorn^,ali;e?.tato ,ed, ogni; «lê se». 
neirinvarno, in modo di avorio fatto pe­
netrare dbvuaquo,-e,colla certezza di,un> 
fetico risultato. Prezzai Ceni» 1 6 . . 

„ , ., . , . La,'l*«ilYcrc topicida, ,va impastata, 
.Saubert,presenta una proposta per^corpari'quàriit^ di'formaggio, • profo-

:Ìmporre.una.tassa sui passap^ailtlAH^^?- :reullo;^l^,più,puzzolente e guasto,,e^sons 
;raessi di .s:)g^Ìqrno pegli stranieri; "ch3 fórinaho dalie p^allottole- grOàse -ooma' 
vengono in Praibcia; ; , 

Baze propone,,airAssemblea,.dì non 
separarsi avanti la votazione dolb leggi 
ULianziane eJ orgaDi;:h3 ; e Ja esorta 
'¥'cònserv2ir6''#5ùò mandato "per due 
'anni; I poteri di Thiers si,;,p;ròroghen, 
rebber.o. per ,tutta„la durata „dell' As-
.semblea. , 

Dahirel propone,cbrrAssembleale-: 
legga nel giorno 22 correqle.naa^com-, 
,,missione di 15 membri incaricata dì 
elaborare un progetto di costituzione 
dtfìuuiva del governo. , 

BERLINO, lU.-:̂ .Chiusura del Reich-; 
stag. ^ Il discorso del trono parla dello 
conseguenze della guerra: dice che la 
revisione della costituzione!:fuècom-: 
Ì3iùta;kle pendenze fioanziarie fra gli 
Stati federali furono acepiaodite, spera 
che^r Alsazia e la Lorena diverranno 
favorevoli rispettando, iiiivloro mteressi 
e:sviluppandoTi una legislazione libs-
•ralo. Dice che colla'paee definitiva ni 
Parlamentò ha la sua legitiima parte, 
àl=grànda sviluppo dalla.patria,Jp§rè| 
che la pace attuale, sarà di dorata, j , 
ne è-xoav(Dto dietro le nuove rèla-' 
zioni stabilite dalla Germania con tolta 
le potenze eitera. 

" ' " L 
- - . ' ) 

nocciuolo cha si depongono nagU angolini,' 
doltó'camere b^joffltta ìafestatél^ai tali^^' 
animali, cho appena se no sono nutriti. 
'mlnóiono'ìnfaUibilmanta.dòpÒ-'un'insàaiìi-
bile sote, divenendo gonfi, i^rozzo C e n -
t e s l n i l 8 0 . • ••• . . . . - : ._^ ;̂  , 

rwSJ. Abbiasi riguardo adoporaridò l 
due.ultimiTÌJiQdi.per,chò,noci vi all'Uomo. 
' DspoSito Q voadita, con acanrata latrà--
zlons, presso: ;la; farmacia GALLEANI, .. 
24, Via Moràvigli, %Iilaho;>-̂  Cóntro Va-' 
glia,po3taìo„,si spedisoono.per tutta Ita-
lia e per l'estero. 
,_Sl, vendono in Padoya,(?aUo farmaoìoy., 
Roberti Ferdinando, alia farmacìa àar 
.y^Univer.sità, Gasparini, Zannotti, ed — 
Itìàgazzìrio di: droghe piàuòrtibtHàuro— 
iky:icenza, farmacia Valeri e Crovatora 
:Basi«Ho:;'Fab:rMo:rBàldàs3MKi^^Mo;;. 
Roberti Ferdinando ^Kou^^o. Castagno-

"rDlago,— Legnago, \&lQvì.^TrèvisìL . 
Zanetti 0 Zaninl.=.̂ - Adria, alla farmaoia. 

'ofdpogheria di Dpnienico PaulUc'ci"'—• 
Badia, alla farmacia Bisaglìa 0 nell» 
principali farmacie,,.del Veneto.. , 
f^3atftB,iiaxenm^ya;^j^.i 

iì' 

^ - ^̂  Mny, i^' i - -5 

Badax*e a l i» falS^^lfìca^lòui Ve* 
^ ^ • ^ 

n 

f I 

•h ; - ! ' ' ^ - ' -^'J. J. 
- I 

'\i/^-f^-

toUi, e il Sfido: essi veDdicaronsi as 

SPETT^^COLI 
TBATao,%Qyo,,..r^:iJ»Ì3oso. 

:, JTKATRP .GAHIBALDI. -^^Ba^:Compagni à 
Comica Veneta Moao-Lììif, rappresejiterà: 
Santi:ì:in Ciesc^Qpiavóli <?,,,,,C0§̂ ,.,51011 
farsa — 0?a.,9. 

BORSA DI PIEENSE 
16 giugno 

Read. 60 80 
Oro 20 95 , 
Francia tp^ mesi 26 36 
Prestito nasibnals 81 85 

l^QpiniOnè dice'óhò il generala Bar-
ttolò Viale- racoflsi a Roma par presan­
are al^vEipa i^^pongralllzloni^^dòl" Re 
pai ino giubileo, 

ioni, e 11 ssuo: essi voDaicaronsi as ohbliffBiioni'rflffVrtahaachi 484 
sassinanflolo.Trochu^concladecercando ^^^^J regìa tabacchi707.25 

J - r ^ x / - 1 

Ci giunga da Uodenx H Diritto Qati 
tqlico. stampato U'oarta glalla'̂ ^in ooàa-
lìono dal giubileo pjntifloio. î ltri gior- 1 di parlare drconnìYen2a"di BÌanccoì 

le causerei nostri disastri militari. La 
guerra fu fatta senza preparativi,., â  
senza ^ ^ ^ 

Louis SlanQ protesta contro, l'accusa 
Qho abbm creato 4î ^aBtei;|ss^4ip im­
barazzi al goverfìo. 

. tote risponde che non ha iijteso 1 iJarto^omeo MÈcMn ^er. resp. 

£C' Bane.'r N;ÌS. d«l R. dTt. 27 80 
k%iouì sìvtda hvnU D:t8p,''B93:76 
Ob^lig. » * > 180 
Buoni » » » 465 05 
0J3bliv^ask;ss oodesiasticho 79 70 

IHSHBraMMiwSal^iitSSKi^lBiBSiwSì 

! ^ ^ ^ 

Icnoisei''^-' 
. pj; Salute a tutti colla doloó n c v « -
I c u t n Àràblicji Dii Barry "di Londra 
dellKÌoso alimento riparatore ché'haopel. 
rato 7a,0J0 guài?igìonr senza" madioine.o 
8onzapurgha,L&|icva|c3a<»bconomièztt'"• 
50 volto iljsuoprezzoin altri rimedi, so-
stituando„parfetta sanità agl'oi^gaai delld 
digestióne, ai nervi, polmoai, fegato 0 
membrana, mucosa, perfino,.ai più.este­
nuati per"causa delle cattive e laboriosa 
digestioni (dUpepsio) gastriti,gistraJgìe, 
costipazióni abituali, emorroidi, palpi­
tazioni jll cuore,,diarr9e,,gonn9zza, capo 
giro a j?onzio,d;oróoahi, acidità, pituita, 
nausee, vomiti in tempo di gravidanza 

'dolori, crampi:,,e épàsimi di stomaco! 
••• iasoania, tosse, opprsssioaOj asma, bron­
chiti j e jiisia, (eansunzióhct,' dartritì, 0-

iruzloni cutanee, doperlmonto, reuma­
tismo, gtttta, febbri, catarro, isterismo, 
nevralgia, vizi del sangue, idropisia, 
mancanza dì fresphezzarè di energia ner­
vosa. N. 72,000 cure compresavi quello 
di Jj,:,B, il Papa, del duca dì Piusl^ow, 
di madama la marchesa di BróUsii, oce-
m scatolai li4Mifcììi2fc, 50 0.: iTg kil. 
4 fr. EO c.;:^l^id|;8 fr. ; 2 US kil. 17 fr. ' 
5On3-t0:l^Ui^0^fr^|12 Itii, 65̂ ^̂ ^̂  
Du Barry 0 C.,:§i.via Oporlo e 34 via 
I^royyidenza, Torin9,;5.,ed in provincia ' 
presso i farmacisti e i droghieri, — La 
t|c^;fl8<iuta «1 C'JfljccuaaUo, in pol-
véi^a: scatole per 12 taxze 2 fé. 50 e.; 
par 24 tazze W^miMMUzze 8 
te; in tavolette: por 12 tazze 2 fr. 50 
,fr.;-ar 21 tazse 4 fr. 50 o,i;,per 48 ta»-
pa. 

J:,,,£i^?Ci3m - PadovW; Roberti, Zimt'iU 
FlRMi-l 0 Mì;uro, OavaMaiii farm.'—Tw-
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A MÉZZI DI ORIGINE 
^ ^ ^ . t - ^ _ j , 

della prima, fabbrica Europea 

fr WERTHEIM ECfffP. DI flHSA 
PRESSO 

.is.-^!^^^^ ."^ì r-^l-l""-!-

in Padova 
Questi Scrigni che si acquistarono ormai una fama mon­

diale pella lora insuperabile sicurezza contro il fuoco e le in? 
frazioni, nonché pell'elsaantìssimo esteriore, ottennero il primo 

•:-•=J:M:J'.'jJ»^'"'-l&-ii3 :-:5li:^'^:-

iFCónsigl io d*Ammìnist iàÌÌBt9 a v v e r t e . d i : a v e r e i n p r o n t o nn Deposito di CON­
CIMI PREPARATI ai seguent i prezzi: 

. . L. Ì3 à i quihtàlòv^.; 

- V J ' ' I - ^ ' 

Per CEREALI 
», CANAPE 
% LIKO , 

Rrso » 12 » 

ooxiax3os-ti 
Per CIV/ÙE . . 
» TABACCO . 
> P R A T I " , . 
* vin . . . 

L. 12 al quintale 
» 12 'i'''-
> 10 » 
»' 10 » 

OSSA trattate col sistema En 

' • ^ I 

) 

premio in tutte le esposizioni universali. 
Sì ricevono pure, commissioni per porte dì ferroJn ogni 

tfrandezza, garantite dèi pari contro il fuoco lèj le infrazióni, 
• • • • ^ ' _ -

nonché per.s^rratnre d'ogni' genere,della stessa fabbrica. 25-7 
•yn^im^.'v^x^ 

g e l h a r d t modificato X : S5 ài Quint 
FULIGINE depur . e po lv . » 10 » 
CENERI . , . . , . » 10 » 

, • ^ • • -

i ? . 41-10 1-303: 
EDITTO 

-1 ^ I 

Sì rendo pubblicamcnto noto elio nel 
giorno 28^iff^^^b5^. v. mm'bve 9j'ant-
alle 2 pom, nella rosUloiiza di qut:tita 
Pròttirav .dmèMiiapP* sita fi^jamm, 
giudiziale, sarà teriulo il IV esportmGQio 
"d'astai^'^^argU^iiBdìtti 31 agosto im9 
N. 6934, 16 dicambYo 18C9 N. 9259, e 15 
aprile 1870 N. 2774 pubblicati sotto i Nu-
merrS53/2o4, 255 anno 1869, 23, 31, 35 
anno 1870 a 03» .10,1, ,106, anno 1870,, dal, 
Giornale di Pad uà, éotto le •ssguehtl 

Condizióni 
l.'Gl'immbbili della qui vendit^ì^^tì-at-f 

tasi e clitì furono valutati ìa cotnplossò 
li- 7428 72 come r dal verbale protocollo 
di stima l4 aprile 1869, stima però ohe 
venne.rattlficAfca con l 'a l t ro protocollo 
25 gennaio p. p. in l. 4356.32 e dei quali 
protocolli J^libei^a agli asp.raiitìiaispe-^ 
zione, saranno venduti m un solo lotto 
a qualunque (irezzo, avvertendo chi r i ­
mane escluso dall'asta il iiùméró di map­
pa 596 eli',ora pur stato stimato nella 
perizia U'aprile 1869 per essere stato 
nei frattempo vandalo aU'aata fiscale. 

2. Ogni aspirante dovrà depositare a, 
cauziotis della sua offerta il decimo di 
stima, cioè" L. 435:63 il 'quàla importo 
verrà resUtuito a cM nou rimanesse de" 
Uberatàrio. 

Il deliberatario sarà tenuto a versare 
entro giornrilidà^tqueìlò della seguita 
delibora, il prezzo degli imtnobili aoqaì-
«tati^^^-qtieàfe'còo libretto della Casaa di 
Risparmio dal Comune di Venezia da do-
positarsf pressò il R,. Tribunale PrdvJnf 
ciaie Seziono civile di I istanza. 

3. ^Qve^^si-'rofldèijsé 'déiìbérUàHo, Vese-
ontanb sarà egli esonorato dall'obbligo 
di fòro iJ^iàepositS^Te^ìdi^vatsàre i l prezzo 
però, fino alla concorrenza soltanto del­
l'ammontare -del -sùò credito , di capitale 
ed acce,^sori; e ciò fi no sai eh', sìa pas-
sata^lfr'^gìulicftto Va griiduatoriaè verso' 
l'obbligo floo P.Uora di pagare il 5 p. 0|o 
suUMmportò .dal t'i'ézzò di' delibera. 

5. Le s|)9se della delibera e successive 
staranno^a cìrico (JQI deliberatario, 

6. La dolibara seguirà nello stato ed 

SANGUE del macello polveriz­
zato . , . . IJ. 16 al quint. 

POLVERINA . . . . > 10 » 
PERFOSFATO^-., . . » 45 > 
OSSA macinato ,' . , > 18 , » 

Le commissioni si ricevono 
Presso la FABBRICA sita in prossimità al Macello, nella strada di circonvalla­

zione interna. 
» il COMIZIO AGRARIO, Piazza Unifà d'Italia, sotto l'Orologio. 
» il NegoiioBELLONDiNi;^;,MAXTEAZZI,,yiàS:'Apollo^ N. 1082. 

LeiConsegne e le spedizioni si faranno ogni martedì e sabato, purché Io 
ordiaazìonisìaDO state date,; almeno u^ prima, 176-22 

i_^^itr i^- ----l-L-^"-

essere^;in'«eui::SÌi^trovano attualmente gli, 
immobili non prestando l'eseoutante nes­
suna garanzia.^:. 

8. Mancando l'acquirente anche ad un 
solo degli, oal)Uglii suindicati si inten­
derà decaduto dall'asta, perderà-il: de- ' 
posito cauzionale,e si rimuoverà l ' in­
canto a tutto suo rìscliio e" pericolo, 

Descffztone de gli f immobili da iw^ia-" 
starsi: Provincia di Padova, Di-
strem àl.Pioyie, Comune di S_, Xn-^ 
gelo, Frazione di Geleseo. 

N.ai mappa Qualità. Suporllcio 
539 Ar. arb. vii. Pert. 6 ;~ 
B98 Casa colonica » 0.24 
599 Ar. arb. vit. > 7.87 
658 'id: > 1.66 
585 id. » 10.20 
600 id. > 19.36 

B7p.&7Ì id. cpr̂  casa » -
il presente ai affigga in questo albo, 

pretorèó, nei soliti luoghi (di quésto Co­
mune» in Piazza a S. Angelo, e si inse­
risca per tre. vptljeJhòlGioKNAiiS bi piiovio^: 

•Dalla R. Pretura, 
Piove,J5.maggio,J[87L ,̂ s„ ,̂.: 

Par il R. Pretore impedito 
BALLARIPJ Agg, 

Vy.cKi.uo Cane. 

Rendita';,, 

L.29.58 
» 8.78 
» 38.30 
» 8.18 
» 50.29. 
» 74.̂ 4^ 

1.81 » 19.33 

• - -?• 

AVVISO 
. Pressp^;il sott08oritj;p,C,orQnatssario giuri-

diziàle del còraporitmèntò amichevole di 
Abramo,,detio,Giacomo,'Angeli negoziante 
di Padova, vengono mvitati i d i lui ere-, 
ditori ad insinuare in iscritto,antro trenta 
giorni da oggi la loro preteso da qual-j 
siasi titolo derivantV sottovia commina-^' 
torio del § 23 della Leggegl? dicémb. 1862. 

Padova, 16 giugno 1871. 
1.305 Dott. ANTONIp.BONÀ^notoio;^ 

" 2-3 Ùl 

i^t^iii^ annuali 
Impor&óke diremddWihimìmìo sìg. GIACOMO STOFFEL 

iV-

Carature di lire tOOO e dì Lire IO©, prezzo fisso. Lire 4® per 
cartone, come da Circolare 21, Maggio 1871 che si spedisce g r a i i s 
a chi ne farà ricérca alla Ditti, importatrice 

Ing. Francesco Daina e Tarra 

ed>Jn..PADOVA .presso,,il sig..G. »!;»GUIAflil,, Via PatriarcatovN..:206;= 
- j _• . . I ^ - -'• "ì - - - ' . - - - , = L - ^ _ / ^ 

0-261 
D^CARLQ ORIO 

Milano^ N,,r%^I§a3za Belgìojoso 

NONA IMPORTAZIONE oSS^ff iMM^ DEL GIASONE 
^ ' . ' r : ' ^ ì : . ^ ; 

X3 0 ^ I ' ^ l l e x r c i i 3 a o i 3 . t o 4. 

DEL , 

araacista 
, - e 

-. ,--=̂ .̂:V; 

- | _ = ^ - , . 3 : ^ - 1 ?7?i!!^?!|iiSS^^^ 

-^^"•^ilt-^ H--^^ 

-y'i,^-!'— j - 1 . 

,, : ^ i 3a^ i a©fc3a ,o^ i^ , J e r av ig l I , v24 

Conosciute per'lf Italia, Europa, Amièrica per'irincontrEsiìabili effetti 
La Farmacia GillEANI spedisce dietro vaglia postale le d^tk 

Specialità al domicilio per tutta l'Italia e all'Estero. 
l. PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPtJRATlVE DEL SANGUE B PUR-

GATlì^E,: adottate, dai .Medipi,,e..gro.fesspi^t^deUe Cliniolio prinoipali.^'Italia j,hanno 
la proprietà del Siroppo "o vengono prosòèlte come più oomodo a prendersi, max-, 
sime viaggiando,, più non avendo l'inconveniente di,recare dolori,al ventre, come'̂  
0 al tre pillole purgative,.— Alla «ftatola di n, 18, cent. 80, alla aoatola di n. 36 

; 2' PILLOLE ÀNTIGONORROICHE del proA I^ORTÌ, nsSìe^èUe Clìnicfie di ÌBerlìao 
Speoiflco per la oosì,detta.Gocoetta e stringimenti uretrali, i m o s t r i Sanitaril aa-v 
Sicurano con tre iioatole la guarigione. — Ogni scatola L. 2. 

3. PILLOLE AWTIMORROIDALl, por guarire le Emorroidi ed i dolori reumatioi 
anche dì vecchia da ta ,^ i i0gni scatolaiLii;?. ' """ =.-.-.*. 

4. POIiJATA ANTIMÒRRÒIDALE, per curare e prevenire qaeste informità,.guarigoe 
fniFOiìiCÒll^ litt<l|i|x*G»|lv P ' iAvtgtne. , ftttd«ivlm«iiift g l a i à d i i l a v l e «e ró - i 
fo le , ridona e conserva la l i i anc lsex isa della polle.'— Vaso L. S. 

5. VERA ed UNICA TELA ALIÌ'ARNIOAÌ: Rimedio InfalUbìl rioOnosòìuta In Italia' 
Europa, e nelle Americhe ovo meglio che in Italia U;hanno.appressato, per di-, 
3trnggere,;:iféaUI v e c c h i ^iJndflBS'iraicutS, InuflwaMniaailoiié'^'aèr piedi,' oatiflatò'' 
dalla traspirazione, •ocelli d i pcs'K&lee* asps'exase de l lA c u t e t utilissimo 

Questa, Associazione, sempre.,fornisce ai ,suov;:Soscrittori dei 
migliori^lJartoni' drìginari a'̂ Ain costo il più moderato. :.{nella 
scòrsa siSgiÒiie a-L. 1®^8©). Ora ha nuòvamente apette le 
sottoscrizioni a condizioni molto convenienti. 

Per il Programma e le Spscrizipni, rivolgersi: 
al».'- 'CAPI..O OUS®, N..l,Piazza Belgiojaso io Milano, oppure 
alla' Manca rasC;S'alia 'Banca Pfit» €®K2!I e C. pute 

in Milano, od , , 
alla Iiaffii'*Ì^IlAll%I>LI WfltìKA, in^Torino, od 
al'sìg. A l S O L F O S l ]$i .%t«, in Padova, Via Manicipio,:N. 4. 

t ^ 1-^11' ^v^ ^ 
L>.-n •- ^' r « - X >-'• > T - i . h ' .^ J A ^ ' I ' 

Bnd ia r a aSlc fal i f lQcaxIoul v e l e n o s e 

NON PIB' MEDICINE 
36-93 

LA DELIZIOSA PAffiAÌÒlÉNICA 

ìtSl'fitl^i-f. 

• ; l ' # ' f f ^ " ^ • . - . ^ . , , : 

W fi4iB^*l»*ti0rroRA 
^,,^^f7^«aia(a all'Espotiziow di Nuova-York) 

• - - . • - ^ • ' ^ - ^ rj"^ry/-h'i ! • > ' ^ - ; • -

.|}er^4fi.,]medlcavfloaBÌE|pel]o^.|^ar|tfe,<i^^ s c o t t a t à ì p e * alIezBonfl. ̂
4 r e u m a t i c h e s o U o g e , plag;Ite^ es*s>e«3 o s a l s o a se louC r o t t i . — Coatft 

i;IivVi;; scheda doppia, L. 20 franco pel Regno. < • • 
' " ,6. PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del professore PiasAocA di Pavia le quali 
óltre la, rir.tù dì̂ OE îmare e guarire-le; tossii-Sono-leggertnenta deprìmenti, pro-^ 
muovono'^^^"facilitaho 1* espettorazione, ^iterando IL PETTO SENZA L'USO DEI 
'SALASSI, da,.quegli ineqmpdi.che, non peraneo, to,coarQnq,„lo «tadiosinflammatorip,., 
' DI minor"Eìaiono>.6l perciò rtUlÌ3sìmi nelle" pertossi e l infreddature, coma pnrV 
nelle leggiere irritazioni della QOLAŝ è dei BRONCHI |ono"M^JÉaeetoerInl per la§ 
tosse dei professore rignaooàohò di facile digestion6';^ci:''di PRONTO EFFETTO rie-;. 
Bcono piacevoli ai palato;.—?• Sì, le PiUole.chQ,i Zuacherial sono, U8its t̂ì8simì.,dftii,: 
CANTANTI e PREDICATORI per riohiamàró'la Voce ò io'gliere la" raucedine, r-̂ i' Prezzo 
alla catola con istruzione sì i Zuccherini ohe le PiloÌ9vI)::l.B0. ' ,•..:,.,;,,.,.,.:.. j .,, 

7.'INFALLIBILE RITROVATO del professóre È: SKWÌRU, Nuova York"Ut òttobra^^ 
1030, cioè pomata miss Washington rigeneratrice dei OAPELIJI, della BARBA e 
SOPRACIGLiAI'riè'mpedisoe la CADUTA, fortificatili^BULBO ed^?à 'de t ta dei nostri 
medici la medjoina p i ù j i o u r a p e r l'erpete saisosadel oa,po Ji . 4. - • | V - ' \ r k i ' 

Il sottoscritto con recapito presso l'uf-
flcìo Prànchetti all'Albergo delia Crocei 
d'Qro, jri ,E?ia?za,CftyQur,.,Padova,Ravvista; 
il pubblicò che col giorno:;i*::giugno p. p. 
coma di metpdp.per gli ahn.iisoor3i,,as-' 
Bunse il trasporto de l l ' a cqua dt mairo 
<?, consegua a d,onìÌQìUo per bagni ed an̂ -̂  
che per b i b i t e / " ' " " ^ , ». ^̂  . .^v 

Ogni giorno pe.r .tutta la stagione di. 
estate, a prezzi onèstissimi. ^ ' v ^ ^ 

CALLEGARÌ ORAZIO 
' l ' ^ ^ i J r -

I '- 'A. -. 

CO 

mmh ALU SOCIETÀ* 01 SCIENZE DI PABIGr 
Non più ^ 

C A P E U l i t B I A N C H I „ 
MELANOGENE ; 

TINTURA PEB ECCEUEHZÀ' 
ÌM&m /î f̂ DlC îCEMARH «ine, di RODEN" 

If-UliOlitìS •'"•pir Ungere « i r i a t a n t e i n o g n i 
c o l o r a i capelli « la barb» lenia 
percolo pdf U p o l l e e seaza alcea 
odoro. Questa tintura è E u p e r ' i O T ' » • 
a q ; u . e l l e a d o p e r a t o Asxo 
£ii e r iomo a 'oss j i . o 

Fàbbrica a Rouen, pkiia, liell'Hùlel de Ville, I l tì-.-i 
Deposito,», fariel, rno d'iiiieliien, 9 i . ss" 

F r e z z o I J , a . , ^ 
DejveRilo • cflhtraJfl «' 'Veiiflila'nreijo'"" rÀreaiif» 'ììcó 

T>. J i i o n c l p , .„T|{1: ,deìJ'pspm(aio, K. B, Tofln»,* ^ 
4^\ priucipoll parrD"c(;hiflr|.;ro pJ-ofiiHilarl,.r,^f;Sp9fr..S 

. .«Wna in prflflDiiia conlro r»;!!» poMnl*. P" 

In Padova, dal sig. OUERRV profumiere 

S.SACOAROLEO EMATOSTATICO del professore GÀMPÀKA; 61 fenni di esperienza 
Adotto nelle Cliniche di Pavia e di Genova, e dai Sanitari della nostra città, venne, 
constatata la «uà beneflóà"azionò nelle^liégaenti malattie: SIFILIDEnèìS^e3.STA­
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA di MESTRUAZIOC^E, APO-^ 
STEME, FURONGOLI, CANCRI ed altre discrasie delsangne;-^ 'Prezzò L.. 6 bo 
glia grande, L. 3 bottiglia piccola. 

9, POLVERE DI FIORE DI RISO nsata dai primari 0»tet ri ci a dalle primarie 
Levatrici d'Italia, Si raccomanda per la migliore e più e*coiomic& nella fascìaturt 
pei jjambini: Essa poi ha la proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, far spa­
rire ì bitorzoli e le macchie del vaiuolo. :— La soatoU L.: 1, : 

. IQ. WUOyi PARACALLI 0 CUSCItìETTI VEIRI. ALL'ARNIGA„ :̂iS^J?ffma ^:^&aUeant 
preparati bòri lana e non cotone siccóme i provenienti dall'oitero..v'.r^:: Prezzo in 
Milano: Oen. 80 per ogni scatola, per fuori franco ' ia tutto il Regno Centesj^,..^. 
dna sola scatola. Cent. 75 per più sóatole. L. S.BO alla scatola Paracalli ottango­
lari L. 2.50 gli ovali. FafmacisaGj i l leanI Via.Meravigli, 24, 
^ IVSS. Ad ogni speoiàlitÀ ligcrola FSvana » iniÀno del C^a l l ean l tanto sulla 
• truzìono unita ohe sull',invortQ,,.d'pg;BÌ specialità. 

Si vende in PADOVA alle farmacie Roberti Ferdinando, Gasparini. Zanetti, in 
quella dell'Università,,,9.lielKiagazaino droghe Pianerì-e'^Mauro, A Yicenzaj far­
macia Valori e Crovato '~ BassanOj Fabrls e Baldassar-eiiirrr ,̂ Mira, Roberti Fer-?^ 
,dinando>-^ RovigopO^^àgaoìì, Q.Ì>\ISIS0^ Legnago, y^lorì -^:;ir?:eijfjój Zanetti, 
e Zaninl <r^ Adria, alla farmacìa' è drogheria di Domenico Pàùlucci— Badiali 

J.V-

'T' 

Cuirlice rftdiesTmenté lo^ éfittivé digestioni (dÌApepSLe),'g&atnìt» nemlgio» ttiticlinu tìnt^tl^it. 
ciDorroidi, glandalo, ventoBltlii palpitaziom;, diftrreaf gonfìeiza^ CApogiro, lufoUmento. d*joracchÌ̂ ^ 
KÌditk pituita, emicrinia/n&uiiefl:«;'v^ dòpo pasto ed in ténpo di graTÌdanxa^ doIonVerudeKEt̂ , 
jp^nchi. spasimi ed infiammaiìor» di stomaco o deeli altri visceri ; ogni disordino del Togato, nerri^ 
membrane muco» e^biIe,'jnaonma^ tosse, oppressione^ asma; eatarro/bronchite^ ti» (consunxionfl)̂  

^pneumonia, eruzioni, malinconìa, deperimento^ diabete^ reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio «< 
jpoyertà del flangu«|^ jdropiiifty ateiì̂ ^ bianco,'i pallidi colorii mancanza di freAcìiezsa ,e<S'' 
anergiàt Èssa è pura il oont)borante deboli e per^k: persone drogai etk, formando 
buoni muscoli 0 sodezza dì carni ai più stremati di forze, 

Econotmzza 80 VQU§ Uiiw pr$tt§ in oltrt rimedi « nufrjiee megUo ms h flonuj facendo dunqw^ 
P doppia icowHtkkk. ..^É^. . ^ J 

: CurOj.%;.68,l§4' Prunotto (circondario dì |IondoTl)p 24 ottobre 1868. 
, vv̂ V 'vMLsL PQ8BQ ftsfttcuraro che da due anni usando fpiesU meravlgUosà Rovafteutaf ' -

• ;aon seî to pi^,alcun in̂ ^ Bi anni. ' ,.i,e.; 
Le mie gambe diventarono forti, té mia viBtà non cliiede più occhiali, il mio itomaco è robuste 

.coma a 50 anni. |o mi sento iusomsia ringiovanito,..« predico, confesso, visito ammalati, faccilf' 
Viaggi a piedi M ancha lunghi, e aentonu cuiara la;:mente dfreEcaJarmemona. 

;, . , . _'0,*^PttT«O CiSTllU 
Baccalaureato iti'ùòl^^^^ 

Cura B. 71,160. Trapani (Sicilia), i 8 apriic 1868. 
Da vent'aoni mia moglie A «tata aftsalita da un ^ortissin^o attacco' hei^òsp^'.e oUt̂ ' 

anni poi da un forte palpito al cuore, e da Atraordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare ùiŝ  
ìpaifto nf.iaìke, un Bolo da diuturne insonnie e da continuata m n̂*-

canzà di respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco; l'arto'medica non ha 
mai^potuto giovarej ora facendo uso della vostra.^s£;v:alcuÌa A r a b i c a in sette giorni spiH-

V la iu«i gonnei^za, dorma tutte le notti intiercv fo 1̂  ^̂ ^ lunghe passeggiate, e posso a&sicurarvt cw* 
^ - ^;i:-!^}}m: 

ì.-

'ìr T 

i.';3:*Kbi^sj> ,̂  f .̂ 

di P . S é Ì T a 4 5 o o — Vendibile allft Llbr^ Saioéliétto, 
h b. j T ^ t 

• ^ ^ • ^ ^ . 
1 H - - • - — • 

b x VIMM ^ 

^ - , . - - p i - e± r r r t ^ rn :^^4 :^S^ 

PadoTs, i 8 7 1 . Premiata Tipogr&fia Sacchetto 

ùa 6tf giorni che fa uio della voatra delizfoaa farina trovasi perfettamente guarita, 
ATIMSIO Li BàlltlA 

MontanEi, Istria 
l risultati ̂ Attenuti ê H îuo della B e v ^ d è n t a I>u Barry sonò «oi^eni^ 

FB2D, KLiusERBinaKa, medico del distretto. 
CW»ìii!^BM36 . ' Berlino, 8 oltobr?J8B6; 

Signore: Ho avuto da Kmgo tempo occasiono di osservare sui malati la inUnenza salutare ie\m 
B o T a l c n t o Du Barry, d̂ J. risultati curatiyl̂ ,̂ ^̂ ^̂ ^ oHê utî , hanno gî  
stificato la,mia buona epinibas della siia efficàciâ 'e nodi cailerò a confermarla in ogni occasionî ^ 
tht ai^HnUrL. Dottore D'Àn̂ ELsT&iK 

' < . (Membro del Consiglio Jaanitàrio Reale) 
! U watola del peso di «[4 di chilogramma fr, 2.50; li2 chil te. 4.S0; 4 chil. fr. 8j 3 ciiil-

. U REVIIIiTA AL e _ : „ 
I n Peit-^^flìlIlB e d t u TAVOL«ìTTB 

(Brevettata da Sita Sfàestà la Regina d'InghUt$rraJ 
Hk l'appttitft, U digesUone con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni^ del sistem» Innufleolo»» ' 

ilìmtnto tauisilo. nutritivo t n volte più cbe la c&rne, fortifica io stomaco, il petto, i nerviji le carcU 
- " '••r^- ; -v i^ Poggio'(Umbria),'29 maggio 1869. _ 

Dopo SO anni di oilinato nifolamento di oreccbie} e di cronico reutaatismo da furuiì stare m 
Iftttó lutto, r invernò, fihalroenie^ mì'libcraì' 'da ' qtìestì marton,' mercè della vostra ,meraviglio» 
n « T a £ ® u 4 a a l C l o e c o l a t t o * Date a questa mia guarigione quella publicità che vi piace,. 
onde rendere nota'ìa mia gratitudine, tanto'Vytd^jche'ai yostro dcliwoso € S o c c o I a t $ e « d«|*to* 
di virtù vwwntBU aublimi par riatabìUre U salute. Con tutta stima mi sugno il vostro duvoUssime 

âAKOEs<Mt .BR^OOWI, .«ndotìo-
In polvere: Scatole per IS UBMI^V 2.S0; id. per 24 taaze fr. 4.30; id. per i8 lazzo fr,;8fr 

p«H2l> Ux« flr. 17,e0. In Tavolette gcr 12 tazse ̂ , f . p j per 24 Iftiio fr, 4,80} per 48 tazze fr. ». 

' B A B B ^ BIT B A B W ^ a e . ; * | , ^ | ^ ^ ^ g | ^ ' ' « ° ™ j ^ 

DEPOSITI-.^ Padova: Roberti, Zanetti, PianMÌVlìaWfl, CavoiMBÌ fwm. — Poràmon^h^^ 
viglio, farm, Twascbini -^^/W/oeritor? : A. Malipiew farm. "-flw^jo ; A. Diego, G, Caffn;?noli--
TVevioi EUero gik ìannìhi; Zanetti -^Tofm^io; Glui. Cbins» fann. - IW»«!ÌiA. f'l'P".5*,M 
CommeHrti — r«w<ia; Pond, Stancati, Zampironi, BaUinato, AgeMia Costaalini.:^ Fer»"'> 
Franc8ieo#ì»H, AdriiwD Frinii, Cesare Beggiato — fteturai Luigi Majolo, BeUino Valeri -7 f*^ 
torio^Ctntdm: t . MarchetU farm. — Ba$iam: tolgi Fthrio di Bald^aara — Bellmo: B. ^ontmi-' 
fhUrMs Nicol* DaU'Arnii -^ Immi Valeri -« MantOMt F. DalU Chiara fami, reale - Oàwsa^ 
h. Cinottì, L. DiimuSli. 

/.rlSÌÉlfeilÀ-'' 


